
vi effettuati sono riassunte in tabella 
A consultabile all’indirizzo internet 
riportato in fondo all’articolo. 

Complessivamente sono state sag-
giate 40 varietà (tabella 2), di cui 21 pre-
senti in tutti i campi, 9 comuni ai tre 
areali del Centro-Nord (versante tir-
renico e adriatico dell’Italia centrale e 
Nord), 5 ai tre del Sud-Isole (Sud penin-
sulare, Sicilia e Sardegna), 4 solo al Sud 
e Sicilia e 1 specifi ca per la Sardegna. 
In ciascuna prova, sia del Centro-Nord 
sia del Sud-Isole sono state saggiate 30 
cultivar, mentre in Sardegna il con-
fronto ha riguardato 27 varietà. Le cul-
tivar in prova per il primo anno sono 

state 7: Giulio e Platone testate in tutti 
i campi della rete; Casteldoux e Nobi-
lis solo nei tre areali del Centro-Nord; 
Cleto nel Sud-Isole; Colarco e Volare 
nel Sud peninsulare e in Sicilia.

Risultati 
degli areali

Nel grafi co A, pubblicato online all'in-
dirizzo indicato a fi ne articolo, vengo-
no riportate le variazioni percentuali 
dei valori medi dei principali caratte-
ri rispetto alle medie del precedente 
quinquennio 2013-2017 nei 6 areali.

Produzione. Le rese medie 
dei diversi areali sono risul-
tate diversifi cate, con estre-
mi compresi tra le 3,37 t/ha 
della Sicilia e le 6,55 del Nord. 
Rispetto al poliennio di rife-
rimento si è registrata una 
forte e generalizzata contra-
zione delle rese: –25% nelle 
Marche, –21% in Sicilia, –17% 
nel Centro tirrenico (che va a 
sommarsi al –25% del 2017) e 
–8% in Sardegna. Hanno fat-
to meglio il Sud peninsulare 
e il Nord, dove le produzioni 
sono aumentate, ma in mi-
sura alquanto modesta (+2%).

Peso ettolitrico. Le piogge 
verifi catesi un po’ ovunque 
nell’ultima parte del ciclo 
vegetativo hanno causato 
anche un’inevitabile «slava-
tura» con una sensibile con-
trazione dei valori di peso 
ettolitrico, diminuiti, rispet-
to alle medie 2013-2017, di 

Le varietà di grano duro 
per le semine 2018

di F. Quaranta, A. Belocchi, 
A. Cammerata, V. Mazzon, 

M. Fornara

I
l Centro di ricerca ingegneria e tra-
sformazioni agroalimentari - Sede 
di Roma (ex Istituto sperimenta-
le per la cerealicoltura) afferente 

al CREA - Consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l’analisi dell’economia 
agraria, in collaborazione con nume-
rose istituzioni pubbliche e private, ha 
curato anche nella stagione 2017-18 lo 
svolgimento della Rete nazionale di 
confronto su frumento duro. 

La semente certifi cata nel 2017 dal 
Centro difesa e certificazione del 
CREA (già Ense) (tabella 1) è risultata 
di 168.000 tonnellate, con una nuova 
diminuzione del 5% rispetto all’anno 
precedente che aveva già visto scende-
re la quantità del 15% rispetto al 2015. 
La graduatoria delle prime 10 varietà 
registra un cambio al vertice: con una 
rapida ascesa, Antalis ha superato Iri-
de tra le varietà più moltiplicate, segui-
te in graduatoria dalle recen-
ti costituzioni Marco Aurelio 
e Odisseo. Incrementi della 
quantità certifi cata, seppur 
modesti, sono stati registra-
ti anche per Achille, Tirex e 
Quadrato.

Impostazione 
delle prove

In questa nota vengono 
presentati i risultati di 32 
prove di confronto tra varietà 
di frumento duro realizzate 
nella stagione 2017-18. Come 
di consueto, i 32 campi, ospi-
tati in 13 regioni, sono sta-
ti raggruppati in 6 areali: Si-
cilia (5 campi), Sardegna (4), 
Sud peninsulare (5), versante 
adriatico dell’Italia centrale - 
Marche (4), versante tirrenico 
dell’Italia centrale (7) e Nord 
(7). Le principali informazio-
ni sulle modalità di condu-
zione delle prove e sui rilie-
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Tra le 21 varietà provate in tutti i 32 campi, indici 
di resa medi superiori o uguali a 100 in tutti 
i 6 areali sono stati ottenuti dalle cultivar Antalis, 
Monastir, Tito Flavio e Claudio che associano 
anche interessanti caratteristiche qualitative

TABELLA 1 - Seme certifi cato (% su totale) 
dal CREA-DC (già Ense) dal 2008 al 2017 
per le prime 10 varietà del 2017
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Antalis 5 7,7 5,1 1,4 0,1

Iride 22 6,9 7,9 10,0 10,7 11,1 12,4 12,9 12,7 12,9 13,0

Marco Aurelio 8 5,3 3,2 2,0 1,8 1,5 0,5 0,04 0,002

Odisseo 7 5,1 4,6 4,6 4,3 2,5 0,4 0,04

Saragolla 14 4,9 6,5 7,7 9,1 9,4 9,3 10,5 8,7 5,7 3,7

Simeto 30 4,1 6,2 7,2 7,7 10,7 11,4 7,2 9,6 15,5 16,2

Core 10 3,5 4,9 6,0 7,2 7,7 6,0 2,9 0,5 0,03

Achille 12 3,4 3,2 3,8 3,3 2,1 1,9 1,8 1,1 0,3 0,2

Tirex 11 2,8 2,3 2,3 2,5 2,4 1,8 1,8 1,2 0,4 0,01

Quadrato 19 2,6 2,1 2,0 2,8 3,4 3,7 3,2 2,4

Totale (.000 t) 168 178 210 195 188 204 165 147 234 295

La semente certifi cata nel 2017 dal Centro difesa 
e certifi cazione del CREA (già Ense) è risultata 
di 168.000 t, con una nuova diminuzione del 5% rispetto 
all’anno precedente che aveva già visto scendere la quantità 
del 15% rispetto al 2015.
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circa 1 kg/hL nel Centro tirrenico e 
al Nord, di oltre 3 nelle Marche e di 
ben 5 kg/hL nelle Isole, con medie in-
feriori agli 80 kg/hL; solo nel Sud pe-
ninsulare (media 81,0 kg/hL) è stato 
registrato un aumento, seppur mode-
sto, di 0,5 kg/hL.

Peso 1.000 semi. Anche il peso uni-
tario della granella ha fatto registrare 
quest’anno signifi cative diminuzioni 
in tutti gli areali, con decrementi ri-
spetto alla norma variabili tra –0,4 g 
al Sud (45,2 g per 1.000 semi) e quasi 
–6 g delle Isole (appena 36,5 g in Sicilia 
e 37,8 g in Sardegna). 

Proteine. La generale diminuzione 
delle rese ha portato a un aumento 
del tenore proteico della granella. In 
Sicilia la media si è attestata al 15,0% 
su s.s. (+1,5 punti percentuale rispet-
to alla norma); nelle Marche si è arri-
vati al 14,9% (+1,8 punti); più modesti 
gli aumenti negli altri areali, mentre 
il Sud peninsulare è risultato in con-
trotendenza anche per questo fonda-
mentale carattere qualitativo, facendo 
registrare un risultato (12,9%) di poco 
inferiore al valore poliennale.

TABELLA 2 - Elenco delle varietà in prova nei diversi areali 
nel 2017-18
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A Antalis
MP/
M

CGS Sementi/
Semìa srl

Limagrain 7,7 5 (4)

B Claudio M Sis Sis 2,2 20

B Core P Sis Pro.Se.Me. 3,5 7

A Duilio P Sis Sis 0,3 34

B Ettore M Isea-Agroservice Agroservice 0,7 5

B Furio Camillo M Sis Sis 1,6 5 (3)

C Giulio Sis Sis 0,1 1

A Iride P Syngenta Psb 6,9 22

B Kanakis M Semetica Ragt Italia 0,5 8

D Marakas M Ragt Italia Ragt Italia 1,8 3 (2)

A Marco Aurelio M Sis Sis 5,3 7

B Monastir M Semetica Ragt Italia 2,6 7 (6)

A Odisseo M Syngenta Psb 5,1 7

C Platone Apsov/Co.Na.Se. Co.Na.Se. 0,04 1

B Ramirez M Semetica Ragt Italia 0,9 8

A Saragolla P Syngenta Psb 4,9 13

D Secolo M Syngenta Psb 0,3 2

A Simeto MP Sis Pro.Se.Me. 4,1 30

B Svevo P Syngenta Psb 1,5 22

B Tirex MP Apsov/Co.Na.Se. Co.Na.Se. 2,8 10

D Tito Flavio MT Sis Sis 0,4 3

B Alemanno MP Co.Se.Me. Co.Se.Me. 0,3 11

B Aureo M Syngenta Psb 2,2 9

C Cleto Agroservice Agroservice 0,1 1

D Egeo M Syngenta Psb 0,7 2

D Salgado MP Apsov/Co.Na.Se. Co.Na.Se. 0,05 2

D Burgos MT Semillasfi to Semillasfi to 0,1 2

C Colarco Sis Sis 0,03 1

D Teodorico M/MP Apsov/Co.Na.Se. Co.Na.Se. 0,4 3

C Volare Co.Se.Me. Co.Se.Me. 0,03 1

B Karalis P Agris Agris 0,5 11

B Achille MT Isea-Agroservice Agroservice 3,4 12

D Augusto M Sis Sis 0,1 2

C Casteldoux
Agroalimentare 

Sud/Ragt
Agroalimentare 

Sud
0,1 1

D Daurur T Semetica Ragt Italia 0,2 3

D Mario M/MT Syngenta Syngenta 0,2 3

C Nobilis
Produttori 

sementi Polesani
Limagrain 0,1 1

B Obelix T Syngenta Syngenta 0,8 5

D Santograal MT F.lli Cozzi F.lli Cozzi 0,8 2

D
Solstizio Estate 
(già Solstizio)

M/MT Co.Na.Se. Co.Na.Se. 0,1 2

(1) A = cultivar testimoni e/o più diffuse sulla base dei dati Ense; B = cultivar caratterizzate da buona resa 
e/o qualità della granella; C = cultivar al primo anno di prova, indicate in rosso; D = cultivar alla fi ne del biennio 
o triennio di prova. (2) P = precoce; M = medio; MP = medio-precoce; MT = medio-tardivo; T = tardivo. 
(3) Tra parentesi sono indicati gli anni di prova in tutti i 6 areali. 
Andamento del quantitativo certifi cato:  crescente;   stabile;  decrescente.

In alcune tabelle degli artico-
li seguenti sono riportati i valori 
di analisi statistiche condotte sui 
dati delle tabelle stesse. Di segui-
to spieghiamo il signifi cato di ta-
li analisi.
DMS. La Differenza minima signi-
fi cativa è un parametro utilizzato 
per il confronto tra medie. Due va-
rietà, la cui produzione media dif-
ferisce di un valore pari o superio-
re alla DMS dell’esperimento, sono 
dichiarate statisticamente diverse 
con una probabilità che di norma 
è pari al 95%. Varietà che differi-
scono per un valore inferiore alla 
DMS non possono essere conside-
rare statisticamente diverse. 
C.V. Coeffi ciente di variazione: è un 
valore percentuale indicativo della 
«precisione dell’esperimento». Un 
valore di C.V. basso (indicativamen-
te al di sotto del 20%) è indice di un 
esperimento accurato.

A cura della Redazione

PER CAPIRE 
LE ANALISI STATISTICHE
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Risultati 
delle varietà

Sud-Isole. La produzione 
media (tabella 3) rilevata in 
questo macroareale (4,35 
t/ha) è risultata inferiore a 
quella dello scorso anno di 
circa 1 t/ha per le forti di-
minuzioni riscontrate in Si-
cilia e, in minor misura, in 
Sardegna.

La varietà più produttiva e 
stabile è stata Antalis (resa 
media 5,03 t/ha, indice 116 e 
produzione media superata 
in 13 campi su 14), a confer-
ma del buon adattamento in 
questi ambienti. Produzioni 
di poco inferiori, attorno a 
4,9 t/ha, con medie superate 
analogamente in 13 campi, 
sono state ottenute da Clau-
dio e Monastir. 

Con rese simili, ma me-
die superate in 11 località, 
seguono vicinissime la no-
vità Platone, la varietà più 
tardiva in prova, ed Egeo, 
al secondo anno di speri-
mentazione, che conferma 
i buoni risultati ottenuti lo 
scorso anno. 

Nessuna di queste varietà 
ha associato un tenore pro-
teico superiore alla media 
di areale (13,7%) anche se 
hanno comunque ottenuto 
percentuali di poco inferio-
ri e di sicuro interesse (13,3-
13,5%); Tito Flavio (indice 
di resa di 106 e contenuto 
proteico di 13,7%) e Marco 
Aurelio (101 e 14,5%) si con-
fermano per il vantaggio-
so equilibrio fra produzio-
ne e proteine superiori al-
le medie. La cultivar con il 
più alto tenore proteico si 
conferma Aureo (15,5%) ma 
con resa bassa (3,50 t/ha) 
inferiore alla media in tut-
ti i campi.

Delle altre due varietà al primo an-
no di inserimento in prova in tutte tre 
gli areali del Sud Isole, Giulio ha fat-
to registrare un indice medio 102, un 
peso ettolitrico superiore alla media 
del macroareale e un contenuto pro-
teico di poco inferiore, mentre Cleto 
è stato caratterizzato da una resa più 
bassa (indice di 88) e un tenore protei-
co del 13,8%.

Centro-Nord. La resa media dell’are-
ale Centro-Nord (5,09 t/ha) (tabella 4) 
è risultata inferiore a quella delle 
due annate precedenti a causa del-
la forte diminuzione registrata nel-
le Marche.

Monastir e Augusto, di ciclo medio, 
sono risultate le più produttive nel 
macroareale, con una media intorno 
alle 5,6 t/ha, indici 110 e 109 e media 
campo superata in 14 prove su 18, a 

conferma delle buone performance 
già evidenziate nei precedenti anni 
di sperimentazione. Produzioni medie 
elevate, di poco inferiori alle prece-
denti ma medie superate in più cam-
pi (15-16), sono state ottenute dalle 
novità di ciclo leggermente più tardi-
vo Casteldoux e Platone oltre che da 
Claudio e Antalis, con indici di resa 
compresi tra 108 e 106.

Contenuti proteici elevati, di poco 

TABELLA 3 - SUD-ISOLE - Valori medi 
dei principali caratteri per le 26 cultivar comuni  
e per i 3 areali di prova nel 2017-18
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Valori medi delle cultivar 

Antalis 5,03 116 13 24 81 364 80,1 44,8 13,5 3 37

Claudio 4,92 113 13 26 85 372 80,4 42,5 13,3 13 37

Monastir 4,89 112 13 25 82 393 77,1 43,7 13,5 3 34

Platone 4,87 112 11 35 77 375 80,2 40,0 13,4 2 43

Egeo 4,76 110 11 26 90 385 81,0 41,0 13,5 1 33

Ramirez 4,75 109 9 29 84 397 77,8 35,2 13,2 4 39

Odisseo 4,61 106 9 33 81 395 78,2 38,6 13,4 3 42

Tito Flavio 4,59 106 10 34 85 374 76,3 40,6 13,7 2 47

Ettore 4,58 105 10 27 81 389 80,2 41,9 13,4 9 35

Marakas 4,57 105 10 27 83 336 78,9 38,7 13,4 2 44

Kanakis 4,52 104 10 26 85 372 79,4 38,9 13,4 2 36

Secolo 4,51 104 9 26 83 351 77,2 40,5 13,4 3 44

Core 4,49 103 7 24 83 351 77,6 44,0 13,5 3 44

Iride 4,49 103 8 24 75 343 77,2 35,3 13,3 2 38

Giulio 4,43 102 8 33 79 328 78,8 39,0 13,5 2 47

Marco Aurelio 4,38 101 9 33 81 357 74,8 40,5 14,5 1 45

Furio Camillo 4,33 100 7 27 81 369 79,5 42,2 13,8 5 35

Simeto 4,23 97 5 26 74 325 75,3 45,9 14,0 2 45

Svevo 4,21 97 6 23 83 348 78,4 39,9 14,2 1 49

Alemanno 4,20 97 4 25 85 337 78,5 45,5 13,1 3 31

Tirex 4,09 94 7 24 79 391 77,6 37,3 13,7 1 35

Duilio 3,96 91 2 24 81 317 76,9 42,9 13,5 2 45

Saragolla 3,85 89 5 23 76 332 75,0 35,4 13,3 11 47

Cleto 3,83 88 2 36 80 296 76,2 41,5 13,8 2 47

Aureo 3,50 80 0 25 85 344 76,8 38,1 15,5 2 55

Salgado 3,44 79 5 25 74 352 74,1 31,7 14,1 2 49

Valori medi degli areali

Sicilia (5 campi) 3,37 77 11 77 260 75,6 36,5 15,0 0,4 72,9
Sardegna 
(4 campi)

5,54 127 13 91 425 76,5 37,8 13,3 – –

Sud (5 campi) 4,38 101 27 77 313 81,0 45,2 12,9 5,5 10,3
Media 
Sud-Isole

4,35 100 17 81 356 77,8 40,2 13,7 3,0 41,6

Campi (n.) 14 12 13 8 14 13 13 2 2

(1) In rosso sono indicate le varietà al primo anno di prova.

La produzione media rilevata in questo macroareale 
(4,35 t/ha) è risultata inferiore a quella dello scorso anno 
di circa 1 t/ha per le forti diminuzioni riscontrate in Sicilia 
e, in minor misura, in Sardegna.

Casteldoux, varietà 
al primo anno di prova

Nobilis, varietà 
al primo anno di prova

Giulio, varietà 
al primo anno di prova

4532/2018 • L’Informatore Agrario

Utente400
Evidenzia



superiori al 15%, sono stati ri-
levati per le varietà più col-
laudate Svevo, caratterizzata 
però da un indice di resa 95, e 
da Marco Aurelio (indice 104) 
che anche qui si conferma ca-
pace di un buon equilibrio fra 
produzione e proteina. Altre 
cultivar che hanno eviden-
ziato questa utile associazio-
ne sono state Claudio (indice 
107 e proteina 14,2%), la novità 
Platone (106 e 14,1%) e Antalis 
(106 e 14,0%). Claudio e Plato-
ne vanno segnalate inoltre per 
i pesi ettolitrici decisamente 
elevati, superiori a 80 kg/hL 
anche in questa annata non 
favorevole.

Nobilis e Giulio, le altre due 
varietà testate per il primo an-
no in tutti e tre gli areali del 
Centro-Nord, hanno fatto re-
gistrare rese interessanti con 
indici 104 e 103 e media cam-
po superata in 16 e 12 prove, 
rispettivamente; in particola-
re Giulio ha associato anche 
un buon peso ettolitrico e un 
contenuto proteico di 13,9%.

Nei grafi ci 1 e 2, rispettiva-
mente per i tre areali del Sud-I-
sole e per i tre del Centro-Nord, 
sono riportati gli indici di resa 
medi di tutte le varietà provate 
nel 2017-18, ordinate per ciclo 
crescente alla spigatura.

Varietà presenti in tutti i 
campi. Tra le 21 varietà pre-
senti in tutti i campi (grafi ci 
1 e 2), indici di resa medi su-
periori o uguali a 100 in tutti 
i 6 areali sono stati ottenuti 
solo dalle costituzioni piutto-
sto recenti Antalis (con rese 
superiori o uguali alla media 
in 28 campi su 32), Monastir 
(27 campi) e Tito Flavio (22), 
che confermano la loro stabi-
lità già evidenziata nel 2017, 
e dalla più collaudata Claudio (ben 29 
campi su 32).

Rese superiori o uguali alle medie in 
5 areali su 6 sono state ottenute dal-
la novità Platone, e da Furio Camillo, 
entrambe con migliori performance al 
Centro e Nord, e da Odisseo.

Varietà specifi che. Tra le 5 varietà 
specifi che provate nei tre areali del 
Sud-Isole (grafi co 1) solo la varietà al 
secondo anno di sperimentazione 

TABELLA 4 - CENTRO-NORD - Valori medi dei principali caratteri 
per le 30 cultivar comuni e per i 3 areali di prova nel 2017-18
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Valori medi delle cultivar
Monastir 5,58 110 14 32 83 404 76,5 47,6 13,6 19,0 4,7 0,7 0,3 2,4 1,1 3,9
Augusto 5,56 109 14 34 86 358 79,7 47,0 13,6 14,7 4,5 2,3 0,3 1,3 2,0 3,9
Casteldoux 5,49 108 16 36 83 432 76,7 43,9 13,5 12,7 4,3 1,2 0,0 1,1 0,8 3,3
Claudio 5,42 107 16 32 87 395 81,2 44,8 14,2 21,3 5,0 0,3 0,0 1,9 1,7 5,4
Platone 5,42 106 15 35 80 427 80,9 43,1 14,1 12,9 4,3 1,2 0,0 0,4 1,4 2,9
Antalis 5,40 106 15 31 82 402 78,4 47,6 14,0 17,2 4,8 0,0 0,0 2,7 1,4 4,1
Mario 5,33 105 14 34 84 406 76,7 46,3 13,5 19,3 4,9 1,6 0,0 0,6 0,7 4,0
Tito Flavio 5,31 104 12 34 86 429 76,1 45,6 13,6 13,0 5,1 1,8 2,0 2,7 1,4 3,3
Nobilis 5,30 104 16 37 78 382 77,0 42,7 13,2 21,8 3,7 0,3 1,0 1,8 0,8 2,0
Marco Aurelio 5,29 104 14 33 84 382 76,2 46,9 15,1 12,0 4,4 1,9 2,0 2,4 0,9 3,8
Giulio 5,27 103 12 33 79 372 79,3 41,6 13,9 12,4 5,1 1,7 2,0 1,7 1,4 4,3
Secolo 5,14 101 12 31 85 388 77,8 44,4 14,0 17,5 5,1 1,7 1,5 1,6 1,7 3,7
Furio Camillo 5,13 101 11 32 87 373 80,1 44,5 14,4 14,0 5,4 0,0 2,0 1,4 1,1 5,1
Marakas 5,12 101 13 32 83 430 79,5 43,2 14,3 12,9 4,7 0,6 0,0 1,3 0,9 4,0
Odisseo 5,07 100 9 33 80 412 77,5 42,0 14,1 15,3 4,9 2,2 0,0 1,6 1,5 5,4
Daurur 5,04 99 8 36 85 369 78,4 46,1 13,7 12,7 4,6 0,9 0,0 1,7 1,0 2,4
Obelix 5,04 99 9 37 88 382 78,8 44,7 14,6 18,0 4,4 2,1 2,5 1,6 0,8 2,3
Tirex 5,04 99 7 30 80 405 79,6 42,5 14,2 10,2 5,7 0,3 0,5 1,7 2,1 5,4
Kanakis 5,01 99 10 32 85 408 78,3 41,8 13,5 13,3 5,2 0,0 0,0 1,9 1,7 6,0
Ramirez 5,01 98 9 34 86 382 78,0 38,6 14,0 15,2 4,3 0,0 0,0 2,6 1,3 5,4
Achille 4,97 98 7 35 86 335 79,6 41,1 13,7 16,7 4,9 1,8 0,0 0,6 0,9 4,8

Solstizio Estate 
(già Solstizio)

4,97 98 6 35 87 380 75,7 42,0 14,3 10,4 4,4 0,9 2,0 2,1 1,1 2,6

Ettore 4,92 97 6 32 84 427 81,2 44,1 14,3 17,9 5,6 0,0 2,2 1,2 1,3 3,3
Saragolla 4,82 95 6 30 75 374 75,6 39,9 13,4 20,9 5,9 0,6 1,5 1,6 3,1 3,9
Svevo 4,82 95 5 29 84 415 78,5 43,1 15,2 9,9 5,5 1,7 2,0 1,7 1,8 6,9
Duilio 4,77 94 4 30 79 335 77,7 46,6 13,9 14,5 5,6 1,3 3,0 1,7 2,8 3,7
Core 4,76 94 4 30 84 396 77,0 44,7 14,3 13,7 5,6 0,2 0,0 1,7 2,5 6,0
Iride 4,69 92 3 30 77 370 77,2 39,6 13,6 16,2 5,8 1,7 2,5 1,4 2,6 4,5
Santograal 4,64 91 3 35 82 380 75,9 44,9 14,0 12,8 5,7 1,9 0,0 1,3 1,4 5,4
Simeto 4,37 86 2 30 76 357 75,2 50,6 14,8 14,2 5,6 2,1 4,3 1,3 3,4 3,2

Valori medi degli areali
Centro tirrenico (7 campi) 3,73 73 31 81 339 78,2 43,3 13,9 10,5 4,3 1,1 1,1 0,1 0,01 4,1

Centro adriatico (4 campi) 4,92 97 33 78 364 77,7 43,7 14,9 19,5 6,9 – – 4,1 1,3 8,1

Nord (7 campi) 6,55 129 35 87 571 78,0 47,1 13,6 10,7 4,6 – – 1,4 2,0 2,2
Media Centro-Nord 5,09 100 33 83 390 78,0 44,0 14,0 15,1 5,0 1,1 1,1 1,6 1,6 4,2

Campi (n.) 18 18 18 5 18 12 17 6 13 3 2 6 6 9

(1) In rosso sono indicate le varietà al primo anno di prova.

La resa media dell’areale Centro-Nord (5,09 t/ha) è risultata inferiore a quella delle due annate 
precedenti, a causa della forte diminuzione registrata nelle Marche.

Egeo ha ottenuto rese uguali o supe-
riori alle medie in tutti e tre gli are-
ali, superando la media campo in 11 
prove su 14.

Tra le 9 cultivar specifi che del Cen-
tro-Nord (grafi co 2), indici superiori a 
100 in tutti e tre gli areali sono stati 
registrati per 4 varietà: le novità Ca-
steldoux e Nobilis (media campo su-
perata in ben 16 prove su 18) e le re-
centi costituzioni Augusto e Mario (14 
campi su 18).

Caratteristiche 
delle varietà 
più recenti

Di seguito vengono sintetizzate le 
principali caratteristiche delle 7 cul-
tivar al 1° anno di prova e delle 13 che 
hanno completato il biennio o trien-
nio di valutazione nella Rete (compre-
se quelle presenti solo in alcuni areali 
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che non fi gurano nelle tabelle sinte-
tiche di questo articolo generale, ma 
solo in quelli regionali).

Varietà al 1° anno 
di prova

Casteldoux. Varietà di ciclo tardivo in 
prova nei tre areali del Centro-Nord. 
Indice di resa medio 108 e produzioni 
uguali o superiori alla media in ben 
16 campi su 18 totali; peso ettolitrico 
e tenore proteico leggermente inferio-
ri alle medie. 

Cleto. Varietà tardiva in prova nei tre 
areali del Sud-Isole. Indice di resa me-
dio 88 e produzioni uguali o superiori 
alla media solo in 2 campi su 14 totali; 
peso ettolitrico inferiore alle medie e 

proteina variabile, con valori intorno 
alle medie.

Colarco. Varietà di ciclo medio in pro-
va solo nel Sud peninsulare e in Si-
cilia. Indice di resa medio 92 e pro-
duzioni uguali o superiori alla me-
dia solo in 2 campi su 10 totali. Peso 
ettolitrico leggermente inferiore alle 
medie e tenore proteico leggermen-
te superiore.

Giulio. Varietà provata in tutti gli are-
ali, ciclo medio tendente al medio-tar-
divo negli ambienti meridionali. Indice 
di resa medio 103 e produzioni uguali 
o superiori alla media in 20 campi su 
32 totali; buon peso ettolitrico, tenore 
proteico intorno alla media o legger-
mente inferiore. 

Nobilis. Varietà di ciclo tardivo in pro-
va nei tre areali del Centro-Nord. In-
dice di resa medio 104 con produzioni 
uguali o superiori alla media in ben 16 
campi su 18; peso ettolitrico e protei-
na leggermente inferiori alle medie.

Platone. Varietà tardiva provata in tut-
ti gli areali. Indice di resa medio 109 
e produzioni uguali o superiori alla 
media in 26 campi su 32 totali con ot-
timo peso ettolitrico e tenore proteico 
intorno alla media o appena inferiore.

Volare. Varietà di ciclo medio, in pro-
va solo nel Sud peninsulare e in Sicilia. 
Indice di resa medio 96 e produzioni 
uguali o superiori alla media solo in 3 
campi su 10 totali. Peso ettolitrico infe-
riore alle medie, ma proteina superiore.
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GRAFICO 2 - CENTRO-NORD - Valori medi 
degli indici di resa di tutte le cultivar in prova 
nella stagione 2017-18, ordinate per ciclo 
alla spigatura crescente (1)

(1) In rosso le cultivar al primo anno di prova.
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GRAFICO 1 - SUD-ISOLE - Valori medi degli indici 
di resa di tutte le cultivar in prova nella stagione 
2017-18, ordinate per ciclo alla spigatura 
crescente (1)
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Varietà al 2° e 3° anno 
di prova 

Augusto. Varietà di ciclo medio al se-
condo anno di prova nei tre areali del 
Centro-Nord. Indice di resa medio 106 
e produzioni uguali o superiori alla 
media in 31 campi su 39 totali. Peso 
ettolitrico superiore alla media, ma 
proteina inferiore.

Burgos. Varietà di ciclo medio-tardi-
vo al secondo anno di prova nel Sud 
peninsulare e in Sicilia. Indice di re-
sa medio 96 con produzioni uguali o 
superiori alla media in 7 campi su 23. 
Peso ettolitrico variabile intorno al-
la media e proteina leggermente su-
periore. 

Daurur. Varietà di ciclo tardivo al ter-
zo anno di prova nei tre areali del Cen-
tro-Nord. Indice di resa medio 105 con 
produzioni uguali o superiori alla me-
dia in 42 campi su 60. Peso ettolitrico 
leggermente superiore alla media e 
proteina di poco inferiore.

Egeo. Varietà di ciclo medio al secondo 
anno di prova nei tre areali del Sud-I-
sole. Indice di resa medio 107, supe-
riore o uguale a 100 in 24 campi su 31 
totali. Peso ettolitrico elevato, supe-
riore alle medie in tutti i campi di pro-
va; tenore proteico intorno alla media. 
Taglia alta.

Furio Camillo. Varietà di ciclo medio 
al terzo anno di prova in tutti gli area-
li. Indice di resa del triennio 102 e pro-
duzioni superiori o uguali alle medie 
campo in 64 prove su 109. Ottimo pe-
so ettolitrico e tenore proteico legger-
mente superiore alle medie.

Marakas. Varietà di ciclo medio, in 
prova per un biennio (2016 e 2018) in 
tutti gli areali. Indice di resa medio 
104 e produzioni uguali o superiori alle 
medie in 52 prove su 71. Peso ettolitri-
co generalmente superiore alle medie 
e tenore proteico variabile.

Mario. Varietà di ciclo tra medio e 
medio-tardivo, al terzo anno di pro-
va nei tre areali del Centro-Nord. In-
dice di resa del triennio 105, superio-
re o uguale a 100 in 45 prove su 60. 
Proteina e peso ettolitrico inferiori 
alle medie. 

Salgado. Varietà di ciclo medio-pre-
coce al secondo anno di prova nei 
tre areali del Sud-Isole. Indice di re-
sa medio 86, con produzioni uguali 
o superiori alla media solo in 8 cam-
pi su 31. Peso dei semi inferiore alla 
media, con alta percentuale di stri-
minzite; peso ettolitrico inferiore al-
le medie e tenore proteico variabile 
intorno alle medie.

Santograal. Varietà di ciclo medio-tar-
divo al secondo anno di prova nei tre 
areali del Centro-Nord. Indice di resa 
medio 96, superiore o uguale a 100 in 
17 prove su 39. Peso ettolitrico e teno-
re proteico intorno alle medie ma va-
riabili nei due anni di prova.

Secolo. Varietà di ciclo medio al se-
condo anno di prova in tutti gli area-
li. Indice di resa medio 103, superio-
re o uguale a 100 in 47 campi su 70. 
Peso ettolitrico e proteina intorno al-
le medie.

Solstizio Estate (già Solstizio). Va-
rietà di ciclo medio al secondo anno 

di prova nei tre areali del Centro-Nord. 
Indice di resa medio pari a 100, con 
produzioni superiori o uguali alle me-
die in 17 prove su 39, con migliori pre-
stazioni nel biennio al Nord. Tenore 
proteico intorno alla media e peso et-
tolitrico inferiore.

Teodorico. Varietà di ciclo tra medio 
e medio-precoce, al terzo anno di pro-
va solo nel Sud peninsulare e in Sici-
lia. Indice di resa medio 97, superiore 
o uguale a 100 in 19 prove su 37. Peso 
ettolitrico e tenore proteico leggermen-
te inferiori alle medie.

Tito Flavio. Varietà di ciclo medio-tar-
divo, al terzo anno di prova in tutti gli 
areali. Indice di resa medio 103, supe-
riore o uguale a 100 in 70 campi su 109; 
conferma buone prestazioni produttive 
al Nord. Peso ettolitrico e tenore pro-
teico leggermente inferiori alle medie.
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agronomici e qualitativi registrati per 
le 30 cultivar in prova nelle 7 località 
dell’areale sono riportati in tabella 2. 

Data di spigatura. La spigatura è avve-
nuta con un ritardo di 2 giorni rispetto 
al dato medio del quinquennio prece-
dente e con un divario di 8 giorni tra la 
località più precoce (Conselice, 2 mag-
gio) e quella più tardiva (Voghera, 10 
maggio). Le varietà con il ciclo più breve 
sono risultate Svevo e Core (spigatura 
media 2 maggio), mentre la più tardiva 
Nobilis (9 maggio), al primo anno, in-
sieme a Daurur, Obelix e all’altra novi-
tà Casteldoux, tutte mediamente spi-
gate l’8 maggio. Tra le altre cultivar al 
primo anno Platone è risultata di ciclo 
tardivo, Giulio di ciclo medio. 

Peso ettolitrico. Il peso ettolitrico 
medio dell’areale, pari a 78,0 kg/hL, 
è risultato anche quest’anno inferio-
re di più di 1 punto rispetto alla me-
dia del quinquennio precedente. Tra 
le località, valori particolarmente bas-
si sono stati ottenuti a S. Angelo Lodi-
giano (67,3 kg/hL), mentre si confer-
mano i buoni pesi ettolitrici di Conse-
lice (82,5 kg/hL) e Argelato (81,8 kg/hL). 
Ben 15 varietà sono state caratterizzate 
da un peso specifi co medio inferiore 
a 78 kg/hL; tra queste Simeto, con un 
valore medio di 74,9 kg/hL è risultata 
al di sotto del limite di commerciabi-
lità. Valori superiori a 80 kg/hL sono 
stati ottenuti invece solo da 4 cultivar: 
Claudio ed Ettore, che confermano gli 
ottimi valori registrati negli anni prece-
denti, e le novità Platone e Giulio; que-
ste varietà, con l’esclusione di Ettore, 

sono risultate caratterizzate anche da 
indici di resa medi superiori a 100 e re-
se maggiori della media in 5-6 località.

Peso 1.000 semi. Anche le dimensioni 
dei semi, rilevate però solo in 3 località, 
sono risultate inferiori alla media po-
liennale (47,2 g contro 50,7 g). La varietà 
con i semi più grandi è risultata anco-
ra una volta Simeto (54,7 g), seguita da 
Duilio, Augusto, Antalis e Monastir, tut-
te con valori superiori a 50 g; Ramirez 
si conferma la cultivar con il più bas-
so peso unitario della granella (40,1 g).

Proteine. Il contenuto proteico medio 
di 6 campi dell’areale (13,6% s.s.) è risul-
tato leggermente superiore a quello del 
quinquennio 2013-2017 (13,3% s.s.). Re-
lativamente alle località, il tenore pro-
teico più elevato è stato registrato a Fiu-
me Veneto, dove però le rese sono sta-
te molto più basse della media, quello 
minore a Ceregnano, dove al contrario 
le produzioni sono risultate elevate; in-
teressante il contenuto proteico di Vo-
ghera (14,1 %) associato anche a buoni 
livelli di resa (7,16 t/ha, indice 109). Le 
varietà con il più elevato contenuto pro-
teico, pari a 14,9%, sono risultate Svevo 
e Marco Aurelio, quest’ultima con rese 
di poco inferiori alla media (indice 98), 
entrambe con pochissimi semi bianco-
nati. Per proteina e produzione superiori 
alle medie si evidenziano Obelix (14,2%; 
indice di resa 103), Furio Camillo (14,1%, 
101), Solstizio Estate (13,9%, 103), Plato-
ne, al primo anno, (13,9%, 104) e Claudio 
(13,7%, 102), queste ultime due anche 
con peso ettolitrico superiore a 80 kg/hL.

Buon equilibrio produzione/proteina 
anche per 4 varietà con tenore proteico 
uguale alla media (13,6%): Antalis (indice 
di resa 105), Secolo (104), Odisseo (100), 
Ramirez (100) e per Marakas, con pro-
teina pari a 13,8% e indice di resa di 99. 

Allettamento e stato fi tosanitario. 
L’allettamento dei culmi alla raccolta 
è risultato di lieve entità a Fiorenzuola 
e Fiume Veneto, più consistente a Vo-
ghera e, soprattutto, a Conselice. Con 
un valore medio di areale pari a 2,2 
(su scala 0-9) le varietà più suscettibili 
sono risultate Svevo (5,2), Santograal e 
Core (4,3), le meno colpite Obelix (0,1), 
la novità Nobilis (0,3) e, con un valore 
medio di 0,4, Daurur e Solstizio Estate.

Anche quest’anno il complesso del-
la septoriosi è stata la fi topatia che si 
è manifestata con maggiore gravità 
(media 4,6 su una scala 0-9), in parti-
colare a Fiorenzuola (7,6) e a S. Ange-

Areale Nord
di A. Belocchi, F. Sereni, 

F. Quaranta, A. Gianinetti, 
M. Baravelli, A. Demontis, 

R. Rosta, A. Massi, P. Mantovani, 
M. Perenzin, T. Notario, 

M. Zefelippo, R. Converso, 
M. Signor, G. Barbiani

N
ella stagione 2017-18 sono 
stati realizzati 7 campi di 
valutazione e confronto tra 
varietà di frumento duro: 3 

in Emilia-Romagna, 2 in Lombardia, 
1 in Veneto e 1 in Friuli Venezia Giulia. 
Le varietà in prova erano 30, di cui 21 
comuni a tutte le prove della Rete e 9 
specifi che per i campi del Centro-Nord. 
Le cultivar inserite per la prima volta 
erano 4: Giulio e Platone, comuni; Ca-
steldoux e Nobilis, specifi che.

Risultati produttivi 
e qualitativi

Produzione. La resa media dell’areale 
è risultata di poco superiore a quella 
dell’ultimo quinquennio (6,55 t/ha con-
tro 6,41 t/ha); produzioni superiori a 
8 t/ha sono state registrate a Con-
selice (RA) (9,33 t/ha), Argelato (BO) 
(8,38 t/ha) e Ceregnano (RO) (8,01 t/ha), 
mentre a S. Angelo Lodigiano (LO) vi 
sono state le rese più basse, media-
mente pari a 2,62 t/ha (tabella 1), valo-
re notevolmente inferiore (oltre 3 t/ha) 
alla media poliennale.

Le 2 varietà ai primi posti della gra-
duatoria produttiva, con rese medie 
superiori a 7 t/ha e indici di resa mag-
giori o uguali a 100 in tutti i campi di 
prova, sono state Monastir (7,19 t/ha, 
indice 110), che conferma il buon adat-
tamento a questo areale, e la novità 
Casteldoux (7,06 t/ha, indice 108), se-
guite da Augusto (6,94, 106) che, sep-
pure con minore stabilità (rese supera-
te in 5 prove su 7), conferma le buone 
produzioni dello scorso anno. Da se-
gnalare in questo areale le conferme di 
Antalis (105), Secolo (104) e Tito Flavio 
(104). Buoni anche i risultati produtti-
vi delle altre cultivar al primo anno: 
Nobilis (105), Giulio (105) con ottime 
performance in Emilia e Platone (104), 
con rese medie superate in 5-7 campi. 

I valori medi dei principali caratteri 
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lo Lodigiano (5,4). Tutte le varietà sono 
risultate più o meno colpite, anche se 
confermano una maggiore gravità di 
attacco Simeto (5,8) e Saragolla (5,5); 
una relativa minore sensibilità invece 
è stata registrata quest’anno per Mo-
nastir, Daurur, per la già evidenziata 
Ramirez e per la novità Nobilis. 

A causa dell’andamento climatico 
dell’annata, in 4 località di prova è 
stata rilevata la presenza di fusariosi 
della spiga cui porre attenzione per la 
possibile evoluzione con contamina-
zione della micotossina DON. Con una 
media di areale di 2,0, la fusariosi è ri-
sultata particolarmente consistente a 
S. Angelo Lodigiano (3,8); tra le va-
rietà, ha confermato un’elevata su-
scettibilità Simeto (4,5), seguita da Sa-
ragolla (3,8) e Duilio (3,6); la varietà 
su cui è stato registrato il più basso 
valore medio nelle 4 località è stata 
Mario (0,8). 

La leggera infezione di oidio rileva-
ta ad Argelato (1,4) non ha evidenziato 
grandi differenze varietali. Nessun at-
tacco di ruggine bruna e ruggine gialla 
è stato rilevato quest’anno nelle loca-
lità di questo areale. 

Stabilità produttiva

Nella tabella B, consultabile in inter-
net all’indirizzo riportato a fi ne arti-
colo, troviamo gli indici medi di resa 
ottenuti nell’areale Nord dalle cultivar 
in prova da almeno 2 anni nel qua-
driennio 2015-2018. 
 ● Tra le varietà in prova da almeno 4 

anni, le rese più elevate e stabili an-
che quest’anno sono state ottenute da 
Monastir, seguita da Obelix, Antalis e 
Odisseo, tutte con indici medi sempre 
maggiori o uguali a 100.

Monastir. Varietà di ciclo medio con 
resa media del quadriennio di 7,02 t/ha 
(indice 108) e un’ottima stabilità pro-
duttiva (indici superiori o uguali a 100 
nel 91% dei campi). Cariossidi grandi 
ma peso ettolitrico e tenore proteico 
generalmente inferiori alle medie.

Obelix. Varietà di ciclo tardivo, speci-
fi ca per il Centro-Nord. Produzione me-
dia del quadriennio pari a 6,91 t/ha, in-
dice di 107 e rese superate in 30 campi 
su 35 totali. Buon equilibrio produzio-
ne/proteina e peso ettolitrico superio-
re alla media.

Antalis. Varietà di ciclo medio-preco-
ce, tendente al medio. Produzione me-

TABELLA 1 - Produzione di granella (t/ha al 13% di umidità) nelle 7 
località di prova nel 2017-18

Varietà (1)
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Friuli
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Monastir 10,07 8,96 5,43 8,15 8,08 3,12 5,60 9,23 5,42 7,19 110 7

Casteldoux 9,58 9,00 6,23 8,27 7,17 3,26 5,22 8,66 5,53 7,06 108 7

Augusto 10,09 8,87 6,02 8,33 8,00 2,42 5,21 8,37 4,78 6,94 106 5

Nobilis 9,70 8,85 5,66 8,07 7,20 2,76 4,98 8,70 5,16 6,86 105 7

Giulio 10,37 9,06 5,69 8,37 6,80 2,46 4,63 8,56 4,99 6,85 105 5

Antalis 9,27 8,80 5,61 7,89 8,06 2,64 5,35 8,56 4,98 6,85 105 6

Platone 9,77 8,37 5,73 7,96 7,98 3,03 5,51 8,21 4,69 6,83 104 6

Secolo 9,66 8,73 5,64 8,01 7,72 2,93 5,33 8,20 4,85 6,82 104 6

Tito Flavio 9,67 8,22 5,85 7,91 7,23 2,71 4,97 8,47 5,36 6,79 104 6

Obelix 10,06 8,99 5,37 8,14 7,58 2,93 5,26 7,38 5,08 6,77 103 6

Solstizio Estate 
(già Solstizio)

8,97 8,64 5,42 7,68 8,41 2,34 5,38 8,44 5,07 6,76 103 5

Claudio 9,62 8,51 5,92 8,02 6,89 2,98 4,94 8,04 4,93 6,70 102 6

Daurur 10,03 8,19 5,42 7,88 7,70 2,46 5,08 8,14 4,61 6,65 102 4

Mario 9,44 8,30 5,29 7,68 6,70 3,11 4,91 8,09 5,37 6,61 101 4

Furio Camillo 9,60 8,35 5,22 7,72 6,97 2,79 4,88 8,36 4,97 6,61 101 5

Odisseo 9,21 8,87 5,68 7,92 7,22 2,45 4,84 7,66 4,84 6,56 100 3

Ramirez 8,07 9,11 5,82 7,67 6,19 2,67 4,43 8,07 5,81 6,53 100 5

Marakas 9,52 8,04 5,53 7,70 7,20 2,42 4,81 7,99 4,63 6,48 99 4

Marco Aurelio 9,51 8,60 4,86 7,66 7,40 2,40 4,90 7,25 4,98 6,43 98 4

Kanakis 8,68 8,50 5,74 7,64 6,53 2,49 4,51 8,21 4,76 6,42 98 3

Tirex 9,46 8,00 5,07 7,51 6,94 2,99 4,97 7,68 4,71 6,41 98 2

Saragolla 9,67 7,81 4,84 7,44 7,05 2,60 4,83 7,59 4,76 6,33 97 1

Duilio 9,48 7,86 4,65 7,33 7,04 2,61 4,83 7,96 4,67 6,32 97 2

Iride 8,88 8,32 4,64 7,28 7,05 2,91 4,98 7,75 4,68 6,32 97 1

Ettore 8,44 7,96 5,47 7,29 7,11 2,17 4,64 7,80 5,05 6,29 96 2

Achille 8,66 7,89 4,99 7,18 7,17 2,21 4,69 7,96 4,71 6,23 95 1

Santograal 9,42 8,25 5,08 7,58 5,98 1,85 3,92 7,49 4,73 6,11 93 1

Svevo 8,35 8,09 5,39 7,28 6,43 2,68 4,56 7,05 4,75 6,11 93 2

Core 7,96 7,77 4,98 6,90 6,59 2,29 4,44 7,57 4,80 5,99 92 0

Simeto 8,54 6,54 4,54 6,54 6,42 1,82 4,12 7,00 4,33 5,60 86 0

Media 9,33 8,38 5,39 7,70 7,16 2,62 4,89 8,01 4,93 6,55 100

DMS (P ≤  0,05) 0,69 0,80 0,38 0,69 0,48 0,72 0,54

C.V. (%) 4,6 5,9 4,3 5,9 11,1 5,5 6,6

(1) In rosso le varietà al primo anno di prova. (2) Fatta pari a 100 la media dell’areale.

dia del triennio pari a 6,89 t/ha (indice 
106) e rese superate in 30 campi su 35 
totali; seme grande; buon equilibrio tra 
produzione e proteine; peso ettolitrico 
intorno alla media.

Odisseo. Ciclo tra medio e medio-tar-
divo, con indice di resa del quadrien-
nio pari a 104 (6,75 t/ha) e rese supe-
rate in 27 campi su 35. Peso ettolitrico 
leggermente superiore alla media di 
areale; proteine nella media o legger-
mente inferiori. 
 ● Tutte e tre le varietà in prova nel 

triennio 2016-2018 (Tito Flavio, Dau-
rur e Mario) hanno evidenziato un buon 
adattamento all’areale, in particolare 
Tito Flavio. 

Tito Flavio. Varietà di ciclo medio, 
con produzione media del triennio pa-
ri a 7,06 t/ha (indice 107) e con ottima 
stabilità produttiva (indici superiori o 
uguali a 100 in 21 prove su 23); peso 
ettolitrico e tenore proteico inferiori 
alle medie.

Daurur. Ciclo tardivo, specifica per 
il Centro-Nord, con indice di resa del 
triennio di 105 e medie superate in 18 
campi su 23; peso ettolitrico superiore 
alla media, ma tenore proteico inferiore. 

Mario. Varietà di ciclo tra il medio e 
il medio-tardivo, specifi ca per il Cen-
tro-Nord, con indice di resa del trien-
nio di 104 e medie superate in 15 cam-
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Secolo. Ciclo medio, con indice di resa 
del biennio di 106 e medie superate in 
13 campi su 15; peso ettolitrico legger-
mente superiore alla media e protei-
na intorno al valore medio di areale.

Solstizio Estate. Varietà di ciclo me-
dio, tendente al medio-tardivo, specifi -
ca per il Centro-Nord; indice di resa del 
biennio di 104, ma con minore stabilità 
di resa nell’areale (medie superate in 
11 campi su 15); dimensioni del seme 
e peso ettolitrico inferiori alle medie 
ma tenore proteico nella media o leg-
germente superiore.
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TABELLA 2 - Valori medi dei principali caratteri per le 30 cultivar 
e per le 7 località di prova nel 2017-18 nell’areale Nord
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Varietà (1)
Monastir 7,19 110 7 35 88 75,9 50,3 13,1 12,8 1,3 3,5 1,7

Casteldoux 7,06 108 7 38 86 76,3 43,4 13,3 4,7 1,1 4,6 1,2

Augusto 6,94 106 5 36 90 79,2 51,9 13,3 9,0 2,8 4,1 1,4

Nobilis 6,86 105 7 39 81 76,7 44,7 13,0 27,2 1,2 3,7 0,3

Giulio 6,85 105 5 35 82 80,2 46,6 13,4 6,3 1,8 4,8 2,2

Antalis 6,85 105 6 34 87 77,7 51,8 13,6 13,2 1,5 3,9 2,0

Platone 6,83 104 6 37 84 80,9 46,2 13,9 2,7 2,0 4,0 1,3

Secolo 6,82 104 6 34 89 78,5 47,6 13,6 13,7 2,1 4,9 0,8

Tito Flavio 6,79 104 6 36 89 76,5 48,2 13,1 7,5 1,8 5,3 1,8

Obelix 6,77 103 6 38 92 78,8 49,0 14,2 19,5 1,0 4,2 0,1

Solstizio Estate 
(già Solstizio)

6,76 103 5 36 91 76,1 46,1 13,9 4,8 1,5 4,0 0,4

Claudio 6,70 102 6 35 93 80,6 46,4 13,7 23,5 2,2 4,9 4,1

Daurur 6,65 102 4 38 89 78,4 48,2 13,0 9,5 1,4 3,7 0,4

Mario 6,61 101 4 36 88 76,8 49,4 13,2 19,5 0,8 5,1 2,7

Furio Camillo 6,61 101 5 35 94 79,6 47,8 14,1 12,8 1,5 5,2 3,5

Odisseo 6,56 100 3 35 83 78,4 45,0 13,6 9,7 2,0 4,3 3,5

Ramirez 6,53 100 5 37 91 77,6 40,1 13,6 13,2 1,7 3,7 3,9

Marakas 6,48 99 4 35 88 79,5 46,3 13,8 3,2 1,0 4,2 1,8

Marco Aurelio 6,43 98 4 36 87 75,6 49,6 14,9 1,5 1,3 4,5 2,2

Kanakis 6,42 98 3 35 90 78,0 43,7 13,2 6,8 2,3 4,3 4,2

Tirex 6,41 98 2 33 84 79,9 46,5 14,0 3,2 2,5 4,9 3,2

Saragolla 6,33 97 1 33 79 75,5 41,8 12,9 23,7 3,8 5,5 1,8

Duilio 6,32 97 2 33 85 77,4 52,0 13,6 5,0 3,6 4,7 1,8

Iride 6,32 97 1 33 82 77,8 43,8 12,9 13,0 3,2 5,4 2,5

Ettore 6,29 96 2 35 88 81,0 47,2 14,0 18,2 1,8 4,8 1,8

Achille 6,23 95 1 37 89 79,7 43,9 13,3 8,2 1,4 4,3 2,3

Santograal 6,11 93 1 37 85 76,2 47,8 13,4 6,3 1,9 4,9 4,3

Svevo 6,11 93 2 32 90 78,9 46,8 14,9 2,2 2,1 4,5 5,2

Core 5,99 92 0 32 91 76,8 48,6 14,0 10,3 3,1 5,1 4,3

Simeto 5,60 86 0 33 81 74,9 54,7 14,4 9,2 4,5 5,8 1,2

Media 2018 6,55 100 35 87 78,0 47,2 13,6 10,7 2,0 4,6 2,2

Località

Conselice (RA) 9,33 143 32 98 82,5 51,8 13,4 16,8 1,0 – 5,1

Argelato (BO) 8,38 128 34 93 81,8 – 13,5 – – 3,1 –

Fiorenzuola d'Arda (PC) 5,39 82 37 82 79,8 – – – 0,8 7,6 0,1

Voghera (PV) 7,16 109 40 87 77,4 42,3 14,1 4,5 2,4 3,5 3,5

S. Angelo Lodigiano (LO) 2,62 40 37 72 67,3 – 13,8 – 3,8 5,4 –

Ceregnano (RO) 8,01 122 33 92 78,9 47,4 12,3 – – 3,2 –

Fiume Veneto (PN) 4,93 75 35 86 78,3 – 14,7 – – – 0,3

Media 2018 6,55 100 35 87 78,0 47,2 13,6 10,7 2,0 4,6 2,2

Media 2013-2017 6,41 33 88 79,3 50,7 13,3

 (1) In rosso le varietà al primo anno di prova. (2) Fatta pari a 100 la media dell’areale.

pi; seme grande, ma peso ettolitrico e 
proteina inferiori alle medie di areale. 

 ● Tra le cultivar più recenti, in pro-
va solo nell’ultimo biennio, i risultati 
più interessanti sono stati ottenuti da 
Augusto, Secolo e, seppur con minore 
stabilità nell’ambiente, Solstizio Estate.

Augusto. Varietà di ciclo medio, spe-
cifi ca per il Centro-Nord, con indice di 
resa del biennio di 108 e buona stabi-
lità produttiva (medie superate in 13 
campi su 15); peso 1.000 semi ed etto-
litrico superiori alle medie, ma protei-
na leggermente inferiore.

 Per commenti all’articolo, chiarimenti
o suggerimenti scrivi a:
redazione@informatoreagrario.it

 Questo articolo è corredato 
di bibliografi a/contenuti extra.

 Gli Abbonati potranno scaricare il contenuto 
completo dalla Banca Dati Articoli 
in formato PDF su: 
www.informatoreagrario.it/bdo
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e metà giugno, hanno causato diffu-
si fenomeni di allettamento. Al con-
trario, nei campi di Jesi (–1,86 t/ha) 
e Agugliano (–2,48 t/ha) le rese sono 

state penalizzate dalla scarsa dispo-
nibilità idrica primaverile. 

Tra le varietà più produttive emergono 
Augusto, Claudio, Mario, Odisseo e No-
bilis (1° anno) per aver conseguito indi-
ci superiori a 100 in tutti gli ambienti di 
prova. Buone rese e valori superiori al-
la media di campo in almeno tre delle 
quattro località di prova sono state otte-
nute da Platone e Casteldoux (entrambi 
1° anno), Marco Aurelio, Antalis, Giulio 
(1° anno), Achille, Secolo e Kanakis. 

Aspetti merceologici 
e agronomici

Le caratteristiche agronomiche e 
merceologiche medie delle cultivar 
sono presentate nella tabella 2.

Peso ettolitrico. Il peso ettolitrico 
(77,7 kg/hL) è basso e nettamente in-
feriore a quello eccezionale registra-
to nella scorsa campagna (85,3 kg/hL). 
I valori medi elevati sono stati regi-
strati solo a Jesi (83,8 kg/hL) e la loca-
lità più penalizzata è stata Tolentino 
(73,5 kg/hL). La cultivar Ettore ha otte-
nuto il valore più elevato (82,0 kg/hL), 
seguito da Claudio, Platone e Furio Ca-
millo che hanno raggiunto valori medi 
superiori a 80,0 kg/hL. 

Peso 1.000 semi. Il peso di 1.000 semi 
(43,7 g) è basso e inferiore alla media 
regionale quinquennale (46,9 g).

Il peso unitario più elevato è stato 
registrato da Simeto (52,3 g), notoria-
mente caratterizzato da un seme gran-
de, quello più basso da Ramirez (37,6 g). 

Proteine. Il contenuto proteico medio 
dell’areale (14,9%) è ottimo e superio-
re alla media degli ultimi cinque an-
ni (13,1%), ma con un peso ettolitrico 
(77,7 kg/hL). La variabilità tra gli am-
bienti è elevata e compresa tra 14,1% 
di Agugliano e il 15,7% di Jesi, località 
dove è stato rilevato anche un buon pe-
so volumetrico. Tutte le cultivar hanno 
ottenuto valori superiori a 13,5%. Furio 
Camillo, Tirex e Claudio si conferma-
no, come lo scorso anno, le varietà che 
meglio associano un contenuto protei-
co elevato a produzioni e pesi ettolitrici 
mediamente buoni. Altre varietà, sem-
pre con resa e pesi volumetrici superiori 
alla media di campo e con valori proteici 
uguali o maggiori a 14,5% sono Antalis, 
Odisseo, Daurur e Achille. 

Semi bianconati. Il valore medio rile-
vato in tre delle quattro località, è del 

Marche
di G. Mazzieri, A. Petrini, 

R. Santilocchi, C. Governatori, 
D. Fuselli, M. Bianchelli

L’
attività della Rete naziona-
le di confronto tra varietà 
di frumento duro, coordi-
nata dal CREA-IT di Roma, 

è proseguita nella stagione 2017-18 re-
alizzando nelle Marche 4 prove a cura 
delle seguenti istituzioni:
 ● Agenzia regionale per i servizi nel set-

tore agroalimentare delle Marche (As-
sam) per la conduzione dei campi di S. 
Maria Nuova (Ancona) e Jesi (Ancona);

 ● Centro ricerche e sperimentazio-
ne per il miglioramento vegetale «N. 
Strampelli» (Cermis), per il campo di 
Tolentino (Macerata);

 ● Università Politecnica delle Marche 
– Azienda agraria didattico-sperimen-
tale «P. Rosati», per il campo di Agu-
gliano (Ancona).

Nella tabella A, pubblicata online 
all’indirizzo riportato in fondo all’ar-
ticolo, sono elencate le principali no-
tizie sulle modalità di conduzione del-
le prove e sull’ubicazione dei campi. 
In tutti gli ambienti è stato valutato 
il comportamento di 30 varietà, di cui 
4 al primo anno di prova: Casteldoux, 
Giulio, Nobilis e Platone.

Risultati produttivi 
e qualitativi

Nella tabella 1 sono riportati i risul-
tati produttivi delle 30 varietà in pro-
va nelle 4 località.

La produzione dell’areale (4,92 t/ha) è 
risultata inferiore a quella eccezionale 
della precedente campagna (7,65 t/ha) 
e alla media degli ultimi cinque an-
ni (6,59 t/ha). Tra gli ambienti di pro-
va il divario produttivo (–2,59 t/ha) è 
molto ampio ed è compreso tra 6,43 
t/ha di S. Maria Nuova e 3,84 t/ha di 
Agugliano. In tutte le località è sta-
ta registrata una produzione inferio-
re alla propria media quinquennale 
anche se per motivi completamente 
diversi: a S. Maria Nuova (–0,54 t/ha) 
e più marcatamente a Tolentino (–1,77 
t/ha) il potenziale produttivo è stato 
drasticamente ridotto dai temporali 
di forte intensità che, tra fi ne maggio 

 ● DETTAGLIO REGIONALE DEI RISULTATI 2018

TABELLA 1 - Produzione 
di granella (t/ha al 13% 
umidità) nelle 4 località 
di prova nel 2017-18
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Augusto 7,09 5,42 4,89 4,77 5,54 113 4

Claudio 7,01 5,26 4,42 4,79 5,37 109 4

Platone 6,64 4,92 5,18 4,57 5,33 108 3

Mario 6,47 5,83 4,76 4,18 5,31 108 4

Casteldoux 6,21 5,44 4,76 4,51 5,23 106 3

Marco Aurelio 7,05 5,89 4,60 3,35 5,22 106 3

Odisseo 7,05 4,99 4,59 4,18 5,20 106 4

Nobilis 6,80 5,45 4,48 3,98 5,18 105 4

Tirex 6,20 5,43 4,34 4,69 5,17 105 2

Antalis 6,86 4,76 4,82 4,05 5,12 104 3

Giulio 6,50 4,93 4,88 3,90 5,05 103 3

Achille 6,53 5,04 4,89 3,65 5,03 102 3

Secolo 6,28 5,14 4,64 3,97 5,01 102 3

Daurur 5,99 5,21 4,27 4,42 4,97 101 2

Kanakis 6,62 5,15 4,67 3,40 4,96 101 3

Tito Flavio 6,26 5,83 4,09 3,59 4,94 100 1

Furio Camillo 6,58 4,84 4,66 3,63 4,93 100 2

Monastir 7,25 4,75 4,33 3,34 4,92 100 1

Ettore 6,70 4,53 4,54 3,66 4,86 99 2

Obelix 6,31 4,82 3,77 4,43 4,83 98 1

Marakas 6,67 4,74 4,74 3,05 4,80 98 2

Ramirez 6,44 5,43 4,11 3,14 4,78 97 2

Iride 5,80 5,46 4,04 3,70 4,75 96 1

Svevo 6,21 4,38 4,25 4,00 4,71 96 1

Santograal 5,41 4,92 4,60 3,78 4,68 95 1

Saragolla 5,58 5,22 3,91 3,46 4,54 92 1

Solstizio Estate 
(già Solstizio)

6,09 4,37 3,85 3,62 4,48 91 0

Core 5,92 3,97 3,87 3,95 4,43 90 1

Duilio 6,36 4,08 3,77 3,10 4,33 88 0

Simeto 5,95 3,88 4,00 2,26 4,02 82 0

Media 6,43 5,00 4,42 3,84 4,92 100

DMS (P ≤ 0,05) 0,76 0,78 0,40 0,11

C.V. (%) 7,2 9,5 5,6 1,8

(1) In rosso le varietà al primo anno di prova. 
(2) Fatta pari a 100 la media dell’areale.
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19,5% e tra queste, il più elevato si è 
registrato ad Agugliano (55,2%).

Data di spigatura. La data di spiga-
tura (3 maggio) è risultata ritardata di 
5 giorni rispetto alla norma. Anche la 
variabilità tra gli ambienti è elevata 
(8 giorni) e compresa tra il 28 aprile re-
gistrato ad Agugliano e il 6 maggio a 
Tolentino. Il divario tra le varietà è si-
mile, Iride la più precoce (29 aprile) e le 

più tardive Daurur e Obelix (6 maggio). 
Nobilis, Platone, Casteldoux e Giulio 
sono risultate a ciclo medio-tardivo. 

Altezza piante. L’altezza delle piante 
(78,4 cm) è stata contenuta e inferiore 
alla media quinquennale (87,3 cm). A 
S. Maria Nuova (85 cm) e Tolentino (83 
cm) sono stati rilevati valori media-
mente più alti, a Jesi (74 cm) e Aguglia-
no (71 cm) i più bassi. La differenza tra 

le varietà è simile (15 cm) e oscilla tra i 
70 cm di Saragolla e 85 cm di Claudio. 

Stato fi tosanitario. Tra la fi ne di mag-
gio e prima metà di giugno ci sono stati 
diversi temporali associati a grandina-
te che hanno causato fenomeni di allet-
tamento in due delle quattro località di 
prova e precisamente a S. Maria Nuo-
va e Tolentino. Le ridotte precipitazio-
ni primaverili associate a temperature 
elevate hanno ritardato e, nella maggior 
parte dei casi, contenuto la diffusione di 
fi topatie importanti. Nei diversi areali 
è stata rilevata una tardiva presenza di 
septoria che non ha inciso sulle rese. Un 
virulento attacco di oidio è stato regi-
strato a Tolentino, mentre a Jesi il lieve 
attacco non ha creato nessun problema.

Le varietà più adatte 
all’areale

Nella tabella B (in internet) sono ripor-
tati gli indici medi di resa e il numero di 
campi con valori uguale o superiore a 
100 delle cultivar esaminate per alme-
no due anni nel quadriennio 2015-2018. 

Tra le varietà in prova nel poliennio, 
quelle che si distinguono per elevati li-
velli produttivi e soprattutto per una 
buona stabilità sono Obelix, Kanakis, 
Antalis, Claudio, Marco Aurelio, Mo-
nastir, Tirex, Furio Camillo e Achille. 

Nel triennio, Daurur e Mario hanno da-
to ottimi risultati produttivi e soprattut-
to una buona stabilità. Per quanto riguar-
da le cultivar di recente costituzione, nel 
biennio, emergono Augusto e Secolo che 
confermano i buoni risultati ottenuti nel 
primo anno di sperimentazione. 

Giuliano Mazzieri, Catia Governatori 

Assam – Agenzia per i servizi nel settore

agroalimentare nelle Marche, Ancona

Antonella Petrini, Donatella Fuselli
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Tolentino (Macerata)
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TABELLA 2 - Valori medi dei principali caratteri per le 30 cultivar 
e per le 4 località di prova nel 2017-18
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Varietà (1)
Augusto 5,54 113 4 34 79 79,8 45,8 14,3 9 8 18 8 1 6 4 1 9

Claudio 5,37 109 4 32 85 81,5 45,4 15,1 9 6 21 1 0 7 5 1 9

Platone 5,33 108 3 35 77 80,3 43,0 14,9 8 9 20 3 0 6 1 1 8

Mario 5,31 108 4 33 76 75,9 44,8 14,2 9 8 18 4 0 6 1 1 9

Casteldoux 5,23 106 3 35 79 75,8 43,3 14,4 9 11 21 1 0 6 2 1 9

Marco Aurelio 5,22 106 3 33 77 75,3 44,0 15,9 9 11 22 6 0 6 7 0 9

Odisseo 5,20 106 4 33 77 77,8 43,2 14,7 9 9 22 3 0 7 4 1 9

Nobilis 5,18 105 4 35 73 76,3 41,8 13,8 8 10 22 11 0 6 5 0 7

Tirex 5,17 105 2 30 74 79,0 43,6 15,1 8 11 17 3 0 7 5 2 9

Antalis 5,12 104 3 31 80 78,8 49,4 14,9 9 8 23 6 1 6 7 3 8

Giulio 5,05 103 3 34 75 77,8 39,8 14,6 9 14 18 2 0 7 4 1 7

Achille 5,03 102 3 34 82 79,6 41,1 14,5 9 7 24 8 0 6 1 0 9

Secolo 5,01 102 3 32 81 77,5 44,8 15,1 9 12 23 10 0 7 4 2 8

Daurur 4,97 101 2 36 78 78,1 45,7 14,6 8 12 16 7 0 6 4 0 6

Kanakis 4,96 101 3 31 83 78,5 42,5 14,3 8 8 20 5 0 7 4 1 9

Tito Flavio 4,94 100 1 34 84 74,2 43,9 14,4 9 11 17 2 0 8 7 1 8

Furio Camillo 4,93 100 2 32 82 80,3 44,0 15,2 8 7 18 11 0 8 4 0 8

Monastir 4,92 100 1 32 77 76,5 48,1 14,6 8 8 22 14 0 7 7 1 8

Ettore 4,86 99 2 33 80 82,0 43,8 15,3 8 7 20 1 0 7 3 1 7

Obelix 4,83 98 1 36 84 77,3 42,3 15,4 9 13 18 10 0 7 3 1 7

Marakas 4,80 98 2 31 78 79,0 42,3 15,5 8 11 21 4 0 7 3 1 8

Ramirez 4,78 97 2 33 82 78,6 37,6 14,4 8 13 18 6 0 6 7 1 9

Iride 4,75 96 1 29 74 77,5 41,3 14,7 9 12 19 6 0 7 4 3 9

Svevo 4,71 96 1 30 79 78,8 43,8 16,1 9 9 17 4 0 7 5 2 9

Santograal 4,68 95 1 35 79 75,4 43,8 15,0 8 18 19 3 1 7 4 1 9

Saragolla 4,54 92 1 30 70 76,1 39,3 14,3 9 16 19 3 0 8 4 4 6

Solstizio Estate 
(già Solstizio)

4,48 91 0 34 79 74,9 39,8 15,1 8 11 17 6 0 7 4 0 6

Core 4,43 90 1 30 79 75,5 44,4 15,7 8 15 16 24 0 7 5 3 9

Duilio 4,33 88 0 30 73 78,4 46,8 14,6 8 9 23 7 0 8 5 3 7

Simeto 4,02 82 0 30 74 74,7 52,3 16,3 9 14 20 16 1 8 4 3 8

Media 4,92 100 32,6 78,4 77,7 43,7 14,9 8,5 10,6 19,5 6,4 0,2 6,9 4,1 1,3 8,1

Località
S. Maria Nuova 
(AN)

6,43 131 34 85 77,3 38,8 15,1 8,6 15,8 1,5 3,5 0,3 8,2 – – 7,9

Jesi (AN) 5,00 102 33 74 83,8 54,3 15,7 8,1 1,7 2,0 9,3 0,1 6,9 1,3 – –

Tolentino (MC) 4,42 90 36 83 73,5 34,0 14,7 8,7 – – – – 5,6 6,8 1,3 8,3

Agugliano (AN) 3,84 78 28 71 76,1 47,7 14,1 8,4 14,4 55,2 – – – – – –

Media 4,92 100 32,6 78,4 77,7 43,7 14,9

Media 2013-
2017

6,59 27,6 87,3 81,1 46,9 13,1

(1) In rosso le varietà al primo anno di prova. (2) Fatta pari a 100 la media dell’areale.
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(con una diminuzione di oltre il 60%). 
Le produzioni più elevate sono sta-

te ottenute da varietà di ciclo medio; 
in particolare Monastir, conferman-
do i buoni risultati in questo areale, è 

stata la più produttiva con una resa di 
4,34 t/ha, indice 117, media campo su-
perata in 6 prove su 7, ai vertici nel La-
zio dove è risultata prima in gradua-
toria a Viterbo (7,38 t/ha, indice 131), 
a Tarquinia (indice 125) e a Roma (137) 
e seconda a Montelibretti (120). Nell’a-
reale è stata seguita, con indice 113, 
da Augusto (al secondo anno, con una 
punta di 6,15 t/ha a Marciano e media 
campo superata in 5 prove) e dalla più 
collaudata Marco Aurelio (media cam-
po superata in tutte le 7 prove). Pro-
duzioni medie di poco superiori alle 
4 t/ha (indici tra 112 e 109 e media supe-

Centro Italia
versante tirrenico

di F. Quaranta, A. Arcangeli, 
O. Basili, A. Belocchi, P. Bottazzi, 

L. Fabbrini, F. Malagesi,
R. Mariotti, V. Mazzon, 

S. Moscaritolo, P. Pesarini, 
F. Rossini, R. Ruggeri, 

V. Vecchiarelli, P. Viola, 
M. Fornara

N
ell’ambito della Rete nazio-
nale di confronto tra varietà 
di frumento duro, coordina-
ta da 45 anni dal CREA-IT di 

Roma, nel 2017-18 sono stati realizza-
ti nell’areale Centro tirrenico 9 campi 
sperimentali, di cui 4 in Toscana nelle 
località di Pienza (Siena), Marciano del-
la Chiana (Arezzo), Barbaruta (Grosse-
to) e Roccastrada (Grosseto) e 5 nel La-
zio: Viterbo, Tarquinia (Viterbo), Roma, 
Montelibretti (Roma) e Rieti. 

Nella tabella A, pubblicata online 
all’indirizzo internet riportato a fi ne 
articolo, sono indicati i principali ele-
menti di tecnica colturale che hanno 
caratterizzato i diversi campi speri-
mentali. Delle 30 varietà in prova, 21 
erano comuni a tutti i campi della Re-
te nazionale e 9 specifi che per questo 
areale, 4 sono state testate per la prima 
volta: Giulio e Platone, inserite tra le 
cultivar comuni; Casteldoux e Nobilis 
tra quelle specifi che. Sono stati rilevati 
e sottoposti ad analisi della varianza 
i principali caratteri morfobiologici, 
produttivi e merceologici di tutte le 
varietà in prova, secondo quanto pre-
visto dal comune protocollo sperimen-
tale. Dalla sintesi sono stati esclusi i 
risultati di Pienza e Rieti per l’ecces-
siva disformità delle prove. 

Risultati produttivi 
e qualitativi

Produzione. La produzione media 
dell’areale tirrenico (tabella 1) è stata di 
3,73 t/ha, nettamente al di sotto della 
media quinquennale (4,59 t/ha), simile 
tra le due regioni, diversifi cata invece 
tra le località, con estremi compresi 
tra 5,63 t/ha di Viterbo (in linea con 
i dati poliennali) e 1,48 t/ha di Roma 

 ● DETTAGLIO REGIONALE DEI RISULTATI 2018

TABELLA 1 - Produzione di granella (t/ha al 13% umidità) 
nelle 7 località di prova nel 2017-18
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Monastir 3,64 5,03 3,22 3,96 7,38 5,16 3,94 2,03 4,63 4,34 117 6

Augusto 6,15 5,17 3,39 4,90 6,32 3,44 3,24 1,71 3,68 4,20 113 5

Marco Aurelio 5,24 4,84 3,59 4,56 5,69 4,87 3,32 1,80 3,92 4,19 113 7

Claudio 5,23 5,37 3,39 4,66 6,31 4,19 3,71 1,06 3,82 4,18 112 6

Antalis 5,28 4,63 3,24 4,38 5,75 4,71 3,82 1,39 3,92 4,12 111 6

Platone 4,80 5,29 3,47 4,52 5,03 4,39 3,76 1,70 3,72 4,06 109 6

Casteldoux 3,39 5,01 3,23 3,88 5,68 5,15 4,01 1,95 4,20 4,06 109 6

Mario 5,18 4,74 3,13 4,35 5,55 4,27 3,73 1,73 3,82 4,05 109 6

Tito Flavio 3,98 5,75 2,96 4,23 6,39 4,34 3,56 1,32 3,90 4,04 109 5

Marakas 4,66 5,02 2,90 4,19 5,78 4,18 3,45 1,62 3,76 3,94 106 7

Nobilis 5,56 4,69 2,05 4,10 5,16 4,18 3,44 1,59 3,59 3,81 102 5

Giulio 4,29 4,92 3,05 4,09 5,59 3,76 3,42 1,60 3,59 3,80 102 4

Furio Camillo 4,40 4,79 3,05 4,08 5,29 4,10 3,31 1,51 3,55 3,78 101 4

Core 5,22 4,34 3,35 4,30 4,83 4,07 2,73 1,52 3,29 3,72 100 3

Achille 3,97 4,76 2,67 3,80 5,06 3,60 3,72 1,92 3,58 3,67 99 3

Kanakis 4,99 3,54 2,02 3,52 6,06 4,23 3,27 1,39 3,74 3,64 98 4

Ramirez 4,22 3,64 1,94 3,27 6,20 5,16 2,67 1,41 3,86 3,61 97 2

Tirex 4,00 4,36 2,56 3,64 5,66 3,84 3,66 1,11 3,57 3,60 97 3

Ettore 3,84 4,28 2,81 3,64 5,24 4,54 3,06 1,42 3,57 3,60 97 2

Svevo 4,94 3,70 2,62 3,75 5,95 3,72 2,86 1,30 3,46 3,58 96 2

Secolo 4,74 3,42 2,38 3,51 5,51 4,16 3,43 1,14 3,56 3,54 95 3

Odisseo 4,16 3,93 2,08 3,39 5,70 3,39 3,85 1,40 3,59 3,50 94 2

Duilio 5,27 3,75 2,70 3,91 5,19 3,60 2,66 1,19 3,16 3,48 93 2

Daurur 4,08 4,39 2,39 3,62 4,92 4,07 2,76 1,70 3,36 3,47 93 2

Saragolla 4,77 2,47 1,66 2,97 5,92 4,43 3,25 1,71 3,83 3,46 93 4

Solstizio Estate 
(già Solstizio)

3,95 4,21 2,25 3,47 5,78 3,71 3,06 1,21 3,44 3,45 93 1

Obelix 3,78 4,51 2,77 3,69 5,51 3,57 2,80 1,09 3,24 3,43 92 2

Simeto 3,90 4,54 2,51 3,65 4,65 4,13 2,39 1,30 3,12 3,35 90 2

Santograal 3,94 3,15 2,03 3,04 5,00 3,90 2,58 1,48 3,24 3,15 85 1

Iride 2,96 3,20 1,69 2,62 5,96 3,18 2,96 1,22 3,33 3,02 81 1

Media 4,48 4,38 2,70 3,85 5,63 4,13 3,28 1,48 3,63 3,73 100

DMS (P ≤ 0,05) 0,99 0,71 0,63 0,95 0,87 0,50 0,47

C.V. (%) 13,6 9,9 14,3 10,3 12,9 9,3 15,5

(1) In rosso le varietà al primo anno di prova. (2) Fatta pari a 100 la media dell’areale.

SPECIALE  GRANO DURO

5532/2018 • L’Informatore Agrario

Utente400
Evidenzia



rata in 5-6 campi) sono state mostrate 
da Antalis e Mario (buone performance 
come nel 2017), da Claudio e Tito Fla-
vio e dalle novità Platone e Casteldoux. 
Da segnalare anche i buoni risultati di 
Marakas (indice 106 e media campo su-
perata nelle 7 prove) e delle varietà al 
primo anno Nobilis e Giulio, entrambe 
con indice medio 102.

I valori medi dei principali caratteri 
agronomici, feno-morfologici e merceo-
logici relativi alle 30 varietà e alle 7 loca-
lità di prova sono presentati in tabella 2.

Data di spigatura. La spigatura media 
è stata registrata il 1° maggio, con un 
lieve ritardo rispetto alla norma (4 gior-
ni), dovuto più che altro alle semine 
molto posticipate di Montelibretti (di-
vario di 12 giorni) e di Roma (addirit-
tura 20 giorni in più rispetto alla me-
dia quinquennale), mentre Tarquinia 
rimane la località in cui la spigatura 
avviene di norma più precocemente 
(23 aprile). Core e Svevo sono risultate 
le varietà con il ciclo mediamente più 
corto (26 aprile), Nobilis quella più tar-
diva (7 maggio); delle altre nuove costi-
tuzioni, Giulio ha mostrato un ciclo alla 
spigatura medio, Platone e Casteldoux 
sono risultate medio-tardive.

Altezza piante e allettamento. L’al-
tezza media delle piante (81 cm) è ri-
sultata simile a quella di lungo perio-
do; tra le località gli estremi sono stati 
compresi tra 91 cm di Marciano (+11 cm 
rispetto alla norma) e 65 cm di Roma 
(–22 cm); la varietà di taglia maggiore è 
risultata Solstizio Estate (88 cm), quella 
con l’altezza minore Saragolla (72 cm), 
che si conferma per questa caratteristi-
ca morfologica. Le precipitazioni dell’ul-
tima parte del ciclo hanno provocato 
fenomeni di allettamento del culmo a 
Marciano, Barbaruta e Viterbo (media di 
4,1 su una scala 0-9): le varietà più col-
pite sono risultate Svevo, Kanakis, Core 
e Tirex, quelle più resistenti le nuove 
costituzioni Nobilis e Platone.

Peso 1.000 semi. Il valore medio è sta-
to di 43,3 g, sensibilmente inferiore ri-
spetto a quello registrato nel lungo pe-
riodo (46 g), con estremi tra le località 
compresi tra 34,2 g di Barabaruta (circa 
8 g in meno rispetto alla norma) e 48,6 
g di Viterbo (–2 g); solo a Montelibret-
ti le dimensioni delle cariossidi sono 
risultate maggiori (47,5 contro 43,8 g). 
Simeto ancora una volta si conferma 
al vertice della graduatoria per que-

sto carattere (48,4 g); tra le varietà più 
produttive Marco Aurelio, Monastir, 
Augusto, Mario, Tito Flavio, Antalis, 
Casteldoux, Core, Claudio e Furio Ca-
millo hanno mostrato pesi ben supe-
riori alle medie di areale.

Peso ettolitrico. Anche il peso ettoli-
trico medio (78,2 kg/hL) è risultato in-
feriore a quello del 2017 (81,1 kg/hL) e 
a quello di lungo periodo (79,0 kg/hL). 
A Viterbo e Tarquinia sono stati regi-
strati i valori medi più elevati e gli uni-

TABELLA 2 - Valori medi dei principali caratteri per le 30 cultivar 
e per le 7 località di prova nel 2017-18
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Varietà (1)
Monastir 4,34 117 6 29 80 362 46,4 77,2 13,5 21,2 0,7 0,3 4,5 4,0

Augusto 4,20 113 5 32 86 300 46,3 80,2 13,4 15,4 2,3 0,3 3,6 4,0

Marco Aurelio 4,19 113 7 32 85 353 47,6 77,3 14,7 4,1 1,9 2,0 3,1 2,7

Claudio 4,18 112 6 29 84 345 43,9 81,7 14,0 19,4 0,3 0,0 4,0 5,1

Antalis 4,12 111 6 28 79 379 45,2 78,9 13,8 9,1 0,0 0,0 5,0 4,3

Platone 4,06 109 6 34 79 370 41,9 81,4 13,8 12,3 1,2 0,0 3,5 1,7

Casteldoux 4,06 109 6 35 82 381 44,6 77,6 13,3 4,2 1,2 0,0 3,1 2,7

Mario 4,05 109 6 32 85 335 46,2 77,2 13,4 23,5 1,6 0,0 3,9 2,9

Tito Flavio 4,04 109 5 32 84 395 45,7 76,9 13,7 11,4 1,8 2,0 3,2 2,0

Marakas 3,94 106 7 30 80 394 42,8 79,7 14,0 8,1 0,6 0,0 4,0 4,1

Nobilis 3,81 102 5 37 78 306 42,5 77,8 12,9 11,1 0,3 1,0 2,4 0,9

Giulio 3,80 102 4 31 79 334 41,5 79,2 13,9 8,8 1,7 2,0 4,1 5,1

Furio Camillo 3,78 101 4 29 84 319 43,9 80,6 14,1 5,0 0,0 2,0 4,2 5,2

Core 3,72 100 3 26 81 331 44,4 77,9 13,7 14,8 0,2 0,0 5,1 6,4

Achille 3,67 99 3 33 85 299 40,1 79,4 13,7 10,7 1,8 0,0 4,7 5,3

Kanakis 3,64 98 4 29 81 338 41,0 78,5 13,4 6,8 0,0 0,0 4,9 6,4

Ramirez 3,61 97 2 31 84 309 39,2 77,9 14,1 10,4 0,0 0,0 3,8 5,0

Tirex 3,60 97 3 27 79 347 40,6 79,7 13,9 5,3 0,3 0,5 5,6 6,2

Ettore 3,60 97 2 28 82 385 43,1 80,9 14,0 11,3 0,0 2,2 5,5 3,2

Svevo 3,58 96 2 26 81 351 41,6 78,0 14,9 4,2 1,7 2,0 5,3 7,8

Secolo 3,54 95 3 28 83 332 43,4 77,2 13,8 8,1 1,7 1,5 4,3 4,4

Odisseo 3,50 94 2 32 77 353 39,9 76,3 14,3 5,9 2,2 0,0 4,2 5,6

Duilio 3,48 93 2 27 76 282 44,3 77,5 13,8 8,1 1,3 3,0 5,0 3,8

Daurur 3,47 93 2 35 84 305 45,2 78,6 13,7 10,4 0,9 0,0 4,5 2,3

Saragolla 3,46 93 4 27 72 323 39,5 75,5 13,4 21,8 0,6 1,5 4,8 5,1

Solstizio Estate 
(già Solstizio)

3,45 93 1 35 88 328 41,8 75,8 14,2 1,1 0,9 2,0 3,2 2,9

Obelix 3,43 92 2 36 86 306 44,5 79,7 14,4 13,9 2,1 2,5 3,2 2,2

Simeto 3,35 90 2 28 74 337 48,4 75,7 14,4 7,9 2,1 4,3 4,3 2,8

Santograal 3,15 85 1 34 80 339 44,8 75,9 14,0 6,2 1,9 0,0 5,7 4,7

Iride 3,02 81 1 27 75 327 37,4 76,4 13,6 13,7 1,7 2,5 5,3 4,3

Media 2018 3,73 100 31 81 339 43,3 78,2 13,9 10,5 1,1 1,1 4,3 4,1

Località
Marciano della 
Chiana (AR)

4,48 120 34 91 – 43,3 79,9 15,6 – – – 3,1 4,2

Roccastrada (GR) 4,38 118 26 88 – – 75,6 13,7 – 0,0 0,1 3,7 –

Barbaruta (GR) 2,70 72 27 88 320 34,2 71,8 13,3 – – – 5,4 3,8

Viterbo 5,63 151 29 76 242 48,6 82,3 13,5 10,5 – – – 4,3

Tarquinia (VT) 4,13 111 23 85 455 41,3 81,1 11,8 – 2,9 – 6,5 –

Montelibretti (RM) 3,28 88 36 75 – 47,5 78,0 16,0 – – – – –

Roma 1,48 40 39 65 – 44,7 78,8 13,2 – 0,4 2,0 2,7 –

Media 2018 3,73 100 31 81 339 43,3 78,2 13,9

Media 2013-2017 4,59 27 82 309 46,0 79,0 13,7

(1) In rosso sono indicate la varietà al primo anno di prova. (2) Fatta pari a 100 la media dell’areale.
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ci superiori alla soglia di 80 kg/hL (82,3 
e 81,1 kg/hL). Nelle altre località il pe-
so volumetrico apparente ha mostrato 
decrementi a Montelibretti (–2,2 kg/hL), 
Roccastrada (–3,5) e Barbaruta (–6,7), 
mentre a Roma e a Marciano ci sono 
stati aumenti di 1,1 e 2,2 kg/hL, rispet-
tivamente. Claudio (indice di resa 112) 
e la novità Platone (109) hanno fatto re-
gistrare i valori medi più elevati (81,7 e 
81,4 kg/hL); le altre varietà che hanno 
associato produzioni e pesi ettolitrici 
superiori alle medie di areale sono state 
Furio Camillo, Augusto, Marakas, Giulio 
(al 1° anno) e Antalis; buoni anche i ri-
sultati delle meno produttive Ettore, Ti-
rex, Obelix, Achille, Daurur e Kanakis. 

Proteine. Lievemente superiore al-
le medie di lungo periodo è risultato 
il tenore proteico della granella (13,9 
contro 13,7% ), con estremi, nelle di-
verse località, compresi tra 11,8% di 
Tarquinia (+0,4 punti percentuali ri-
spetto al poliennio) e 16,0% di Monte-
libretti (+2,0); aumenti di poco inferiori 
a un punto percentuale sono stati rile-
vati a Barbaruta (13,3%) e a Marciano 
(15,6%), mentre nelle altre località è 
stata registrata una diminuzione del-
lo 0,4-0,5 (Roccastrada 13,7%; Viter-
bo 13,5%; Roma 13,2%). Tra le cultivar, 
Svevo ha mostrato ancora una volta 
il contenuto proteico medio più ele-
vato (14,9%), seguita da Marco Aurelio 
(14,7% associato a un indice di resa 
di 113); valori di 14,4-14,2% sono stati 
ottenuti dalle cultivar meno produt-
tive Obelix, Simeto, Odisseo e Solsti-
zio Estate; tenori proteici di 14,0-14,1%, 
appena superiori alla media di area-
le, sono stati mostrati inoltre da Fu-
rio Camillo, Claudio e Marakas (tutte 
con indici di resa superiori a 100) oltre 
che da Ramirez, Ettore e Santograal.
Tra tutte queste varietà, solo Claudio 
e Furio Camillo hanno associato valori 
di produzione, contenuto proteico, pe-
so ettolitrico e peso 1.000 semi supe-
riori a quelli medi di areale; Marakas, 
Antalis, Core e le nuove costituzioni 
Giulio e Platone si caratterizzano per 
un buon equilibrio tra rese elevate e 
tenore proteico attorno alla media.

Stato fi tosanitario. Come di consue-
to è stato il complesso della septo-
riosi la fi topatia rilevata in maggior 
misura nell’areale (punteggio 4,3 su 
scala 0-9), con i valori più elevati re-
gistrati a Tarquinia e a Barbaruta (6,5 
e 5,4, rispettivamente). Le varietà più 
colpite (punteggio medio tra 5,7 e 5,0) 

sono state Santograal, Tirex, Ettore, 
Iride, Svevo, Core, Duilio e Antalis, 
mentre danni minori sono stati re-
gistrati per Nobilis, anche se di fat-
to tutte le varietà sono risultate più o 
meno suscettibili a questa fi topatia. 
La ruggine bruna (media 1,1) ha 
colpito prevalentemente le coltu-
re a Tarquinia (2,9); in media le va-
rietà più colpite sono state Au-
gusto, Odisseo, Simeto e Obelix. 
La ruggine gialla (media 1,1) è stata ri-
levata in maggior misura a Roma (2,0); 
gli attacchi più evidenti sono apparsi 
su Simeto e Duilio.

Stabilità produttiva

Nella tabella B (in internet), per va-
lutare il comportamento delle nume-
rose cultivar provate al variare delle 
condizioni meteorologiche nei diversi 
ambienti nel corso degli anni, vengo-
no riportati la produzione, gli indici di 
resa e il numero dei campi con indice 
uguale o superiore a 100 dell’areale e 
delle due regioni, di tutte le varietà in 
prova da almeno 2 anni nell’ultimo 
quadriennio.

 ● Tra le varietà presenti nell’areale da 
almeno 4 anni (2015-2018), dai riscon-
tri di 33 prove complessive le più pro-
duttive e stabili sono risultate:
Monastir. Di ciclo medio-precoce, con 
indice di resa 112, superiore a 100 in 29 
prove su 33, molto stabile in entram-
be le regioni, peso ettolitrico e tenore 
proteico inferiore alle medie di area-
le, soggetta ad allettamento dei culmi.
Kanakis. Di ciclo medio/medio-preco-
ce, con indice di resa 111, superiore a 
100 in 26 prove; peso ettolitrico elevato 
ma proteine inferiori alla media; buona 
resistenza alle ruggini bruna e gialla.
Antalis. Di ciclo medio-precoce, con 
indice di resa 110, superiore a 100 in 
26 prove; buon peso ettolitrico, semi 
di grandi dimensioni e tenore protei-
co intorno alle medie di areale; media-
mente resistente alla ruggine bruna.
Claudio. Di ciclo medio, con indice di 
resa 109, con maggiore stabilità in To-
scana, indice superiore a 100 in 28 pro-
ve; peso ettolitrico elevato e proteine 
intorno alla media.
Ramirez. Di ciclo medio, con indice di 
resa 107, superiore a 100 in 21 prove; 
peso ettolitrico superiore alle medie 
di areale, tenore proteico mediamen-
te inferiore; seme piccolo; suscettibile 
all’allettamento; buona resistenza alla 
ruggine bruna.

Iride. Precoce, con indice di resa 105, 
superiore a 100 in 21 prove; tenore pro-
teico e peso ettolitrico leggermente in-
feriori alle medie di areale; sensibile 
alla septoria.

 ● Delle varietà in prova per l’intero 
triennio 2016-2018 i migliori risulta-
ti sono stati evidenziati per Mario va-
rietà di ciclo medio-tardivo, con indice 
di resa 104, superiore a 100 in 18 prove 
su 25; semi di grandi dimensioni, pe-
so ettolitrico e tenore proteico legger-
mente inferiori alle medie di areale.

 ● Tra le varietà provate nell’ultimo 
biennio (2017-2018) sono da eviden-
ziare Augusto (di ciclo medio, peso et-
tolitrico superiore alle medie) e Secolo 
(di ciclo medio-precoce, seme di grandi 
dimensioni) che hanno mostrato indici 
104 e 101 e media campo superata in 
11 e 9 prove su 16.
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greco e Prospero che hanno completa-
to il ciclo di sperimentazione.

Risultati produttivi 
e qualitativi

In tabella 1 sono riportati i valori me-
di di resa registrati nei 5 campi per 
tutte le 30 varietà in prova nella sta-
gione agraria 2017-2018. La produzio-

ne media dell’areale è stata inferiore a 
quella registrata lo scorso anno (4,38 vs 
4,82 t/ha) con una riduzione del 10,4%; 
in particolare, in Molise, la resa media 
è stata nettamente più bassa (4,69 t/ha) 
rispetto a quella dell’anno preceden-
te (7,43 t/ha). Le varietà più produttive 
sono state: Tito Flavio (5,77 t/ha) e Bur-
gos (5,52 t/ha). In Puglia la resa media 
è stata 3,99 t/ha, il campo di Foggia ri-
sulta quello più produttivo (4,35 t/ha), 
mentre quello di Candela ha fatto re-
gistrare la produzione media più bas-
sa (3,63 t/ha). 

Le varietà che hanno ottenuto una 
maggiore produzione sono state Antalis 
(4,91 t/ha) e Ramirez (4,77 t/ha). In Cam-
pania, la resa media delle varietà in 
prova è risultata di 3,22 t/ha; le cultivar 
migliori sono state Ramirez (5,54 t/ha) 

Areale Sud 
peninsulare

di P. Codianni, E. Gosparini, 
M. Fornara, F. Quaranta, 

P.M. Romano, M. Colonna, 
G. Preiti, P. Gualtieri, M. Mori, 

I. Di Mola, S. Paone, A. Iannucci, 
S.A. Colecchia, M. Rinaldi, 

N. Pecchioni

N
ell’areale Sud peninsula-
re, durante l’annata agra-
ria 2017-18, le prove di con-
fronto varietale della Rete 

nazionale frumento duro, coordinate 
dal Consiglio per la ricerca in agricol-
tura e l’analisi dell’economia agraria 
(CREA) - Centro di ricerca ingegneria 
e trasformazioni agroalimentari, Ro-
ma, sono state predisposte in 6 campi 
localizzati nel seguente modo: Puglia 
(2), Campania (1), Molise (1) e Calabria 
(1). La gestione dei campi è stata cura-
ta dalle seguenti istituzioni:

 ● CREA - Centro di ricerca cerealicol-
tura e colture industriali per il campo 
di Foggia, Candela (Foggia) e Larino 
(Campobasso);

 ● CREA - Centro di ricerca ingegneria 
e trasformazioni agroalimentari per 
il campo di Colletorto (Campobasso). 
I dati relativi a questo campo non so-
no stati inseriti nelle medie perché la 
raccolta non è stata effettuata a causa 
di diffi coltà tecnico-operative. 

 ● Dipartimento di agraria dell’Univer-
sità di Napoli per il campo di S. Angelo 
dei Lombardi (Avellino);

 ● Dipartimento di agraria dell’Univer-
sità mediterranea di Reggio Calabria 
per il campo di San Marco Argentano 
(Cosenza). 

Le informazioni riguardanti le loca-
lità e la tecnica colturale adottata nei 
singoli campi sono consultabili in ta-

bella A all’indirizzo internet riportato 
in fondo all’articolo.

In tutte le località è stato valutato il 
comportamento produttivo e merceo-
logico di 30 varietà di frumento duro di 
cui 24 presenti anche nella sperimen-
tazione dello scorso anno e 6 di nuo-
va introduzione (Cleto, Colarco, Giulio, 
Marakas, Platone e Volare) che hanno 
sostituito le varietà Acadur, Calò, Pi-

 ● DETTAGLIO REGIONALE DEI RISULTATI 2018

TABELLA 1 - Produzione di granella (t/ha al 13% di umidità) 
nelle 5 località di prova nel 2017-18

Varietà (1)

Molise Puglia Campania Calabria
Media areale 
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Ramirez 5,14 4,98 4,55 4,77 5,54 6,73 5,39 123 5
Monastir 4,87 4,48 4,27 4,38 4,91 6,85 5,08 116 5

Antalis 4,65 4,74 5,07 4,91 3,70 6,58 4,95 113 4

Platone 4,82 4,49 3,61 4,05 5,42 6,10 4,89 112 4

Claudio 5,24 4,77 3,70 4,24 3,65 6,78 4,83 110 5

Odisseo 4,35 4,79 3,72 4,26 5,14 6,07 4,81 110 4

Secolo 4,91 4,51 4,88 4,70 2,90 6,39 4,72 108 4

Tito Flavio 5,77 4,77 4,06 4,42 2,68 5,81 4,62 105 3

Iride 5,20 4,95 4,23 4,59 2,21 6,40 4,60 105 4

Egeo 5,42 4,89 3,12 4,01 3,50 5,86 4,56 104 3

Ettore 5,40 4,38 3,25 3,82 4,02 5,67 4,54 104 3

Kanakis 4,51 4,84 3,82 4,33 2,67 6,82 4,53 103 3

Marco Aurelio 4,68 4,04 3,74 3,89 3,27 6,49 4,44 101 4

Tirex 4,64 3,85 3,63 3,74 3,68 6,39 4,44 101 3

Furio Camillo 4,76 4,45 3,29 3,87 2,91 5,93 4,27 97 2

Marakas 4,4 5,07 3,30 4,19 2,27 6,28 4,26 97 2

Burgos 5,52 4,11 3,65 3,88 2,90 5,13 4,26 97 2

Core 4,61 3,82 3,59 3,71 2,50 6,58 4,22 96 1

Alemanno 4,68 4,16 3,28 3,72 3,03 5,91 4,21 96 1

Svevo 4,98 4,34 3,47 3,91 2,28 5,85 4,18 96 2

Saragolla 3,82 4,43 3,70 4,07 3,15 5,81 4,18 95 2

Simeto 4,88 3,74 2,68 3,21 2,81 6,71 4,16 95 2

Giulio 5,11 4,12 3,22 3,67 2,49 5,83 4,15 95 1

Volare 4,01 3,52 2,97 3,25 4,16 5,54 4,04 92 1

Duilio 3,91 4,76 3,43 4,10 2,06 5,77 3,99 91 1

Colarco 4,99 3,65 2,99 3,32 2,71 5,35 3,94 90 1

Cleto 3,89 3,86 3,14 3,50 2,66 5,95 3,90 89 0

Teodorico 3,88 4,22 3,21 3,72 2,68 4,96 3,79 87 0

Salgado 3,86 3,97 4,11 4,04 1,82 5,10 3,77 86 1

Aureo 3,92 3,80 3,15 3,48 3,01 4,67 3,71 85 0
Media 4,69 4,35 3,63 3,99 3,22 6,01 4,38 100

DMS (P ≤ 0,05) 0,48 0,45 0,90 0,39 0,53
C.V. (%) 6,2 6,4 12,2 7,5 5,5
(1) In rosso le varietà al primo anno di prova. (2) Fatta pari a 100 la media dell’areale.

SPECIALE  GRANO DURO

58 32/2018L’Informatore Agrario •

Utente400
Evidenzia



e Platone (5,42 t/ha). In Calabria, la pro-
duzione media delle varietà è stata di 
6,01 t/ha e le varietà che hanno mo-
strato valori elevati sono state Monastir 
(6,85 t/ha) e Kanakis (6,82 t/ha).

Caratteri agronomici 
e merceologici

In tabella 2 sono riportati i valori me-
di dei principali caratteri agronomici 
e merceologici analizzati per tutte le 
30 varietà in prova.

Data di spigatura. La data media della 
spigatura (27 giorni dal 1° aprile) è ri-
sultata di 6 giorni più tardiva rispetto 
alla media dell’anno precedente. Le va-
rietà con il ciclo più precoce (24 giorni) 
sono state Iride, Tirex, Svevo e Sara-
golla, mentre quelle a ciclo più lungo 
sono state Cleto e Platone (30 giorni).

Altezza piante. L’altezza media del-
le varietà in prova è stata di 77 cm. 
Nel campo di Foggia l’altezza media 
è stata la più bassa (70 cm), mentre a 
S. Marco Argentano (Cosenza) la più 
alta (85). Tra le varietà, Egeo è risultata 
avere la taglia media più alta (86 cm), 
Salgado la più bassa (69).

Peso ettolitrico. Il valore medio del-
le varietà in prova è stato di 81 kg/hL, 
con valori compresi tra 82,3 kg/hL a 
Candela e 80,1 kg/hL a S. Angelo dei 
Lombardi. Da segnalare 4 varietà (Pla-
tone, Claudio, Ettore ed Egeo) per pesi 
ettolitrici molto elevati, uguali o supe-
riori a 83 kg/hL in un ambito di rese 
superiori alla media.

Peso 1.000 semi. La media registrata 
nell’areale è stata di 45,2 g; la varietà 
con il valore più alto è risultata ancora 
Simeto (52,8 g). Tra le località i valori 
oscillano tra i 43,4 g di Foggia e i 48,8 g 
di S. Marco Argentano. 

Proteine. Il tenore proteico medio re-
gistrato è stato di 12,9%, lo stesso della 
scorsa stagione. Tra le località, è stata 
osservata una certa variabilità con un 
intervallo compreso tra un valore mi-
nimo (10,8% s.s.) registrato a S. Marco 
Argentano e uno massimo (14,3% s.s.) 
di Candela. La varietà con tenore pro-
teico più elevato si conferma Aureo 
(14,8% s.s.) ma con indice di resa mode-
sto (85), mentre un buon compromesso 
fra proteina e produttività lo conferma 
Marco Aurelio (13,6% s.s con indice di 
resa 101). Da segnalare infi ne Antalis 

ed Egeo per proteina non inferiore alla 
media (12,9 %) in un ambito di rese e 
pesi ettolitrici elevati (113 e 82,6 kg/hL 
e 104 e 83 kg/hL, rispettivamente).

Stabilità produttiva

Nella tabella B (consultabile all’indi-
rizzo internet riportato a fi ne articolo) 
troviamo gli indici medi di resa delle 
varietà in prova da almeno un biennio, 
triennio e quadriennio. Tra le varietà 
presenti da più anni segnaliamo la va-
rietà Monastir (indice di resa medio di 
111). Si consigliano per l’ottima risposta 
produttiva in una singola regione: Mo-
nastir in Molise e in Campania; Antalis 
in Puglia. Tra le varietà in prova per un 
minor numero di anni si segnalano le 
varietà Tito Flavio ed Egeo.
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Varietà (1)
Ramirez 28 80 81,3 40,2 12,6

Monastir 26 76 79,8 48,5 12,7

Antalis 25 76 82,6 48,4 12,9

Platone 30 73 83,2 46,6 12,6

Claudio 26 82 83,1 48,0 12,8

Odisseo 29 77 80,5 44,7 12,5

Secolo 26 79 81,0 47,0 12,6

Tito Flavio 29 78 79,1 46,0 12,9

Iride 24 72 80,3 40,0 12,8

Egeo 27 86 83,0 44,6 12,9

Ettore 28 76 83,1 47,6 12,7

Kanakis 27 82 82,5 42,2 12,6

Marco Aurelio 29 76 78,9 47,0 13,6

Tirex 24 73 82,0 41,2 12,6

Furio Camillo 28 76 82,6 48,1 12,9

Marakas 27 80 82,1 44,3 12,9

Burgos 29 76 81,1 47,0 13,2

Core 25 80 79,9 49,0 13,1

Alemanno 26 82 81,7 50,3 12,6

Svevo 24 78 81,6 43,0 13,0
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Saragolla 24 72 79,5 38,8 12,0

Simeto 25 71 78,6 52,8 13,4

Giulio 29 72 81,2 44,2 12,4

Volare 26 79 79,8 50,0 14,0

Duilio 25 78 80,8 48,6 12,9

Colarco 27 71 80,3 40,2 13,1

Cleto 30 76 80,3 47,7 13,4

Teodorico 27 72 79,5 41,2 12,8

Salgado 26 69 79,6 34,6 12,9

Aureo 26 82 80,8 42,8 14,8

Media 2018 27 77 81,0 45,2 12,9

Località

Larino (CB) 32 73 80,9 44,0 13,8

Foggia 25 70 81,3 43,4 13,8

Candela (FG) 28 74 82,3 45,6 14,3

S. Angelo 
dei Lombardi (AV)

82 80,1 44,2 12,0

S. Marco 
Argentano (CS)

22 85 80,3 48,8 10,8

Media 2018 27 77 81,0 45,2 12,9

Media 2013-2017 25 80 80,6 45,5 13,1

TABELLA 2 - Valori medi dei principali caratteri per le 30 cultivar 
e per le 5 località di prova nel 2017-18

(1) In rosso le varietà al primo anno di prova.
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spigatura nei primi due campi (media-
mente l’8 di aprile) rispetto a quanto 
si è verifi cato nei campi del Sud Sarde-
gna (mediamente 18 aprile) (tabella 2). 
La maggiore durata della fase vege-
tativa ha anche consentito un mag-
gior sviluppo in altezza delle piante 
nei campi di Ottava e S. Lucia (me-
diamente 97 cm), rispetto a quanto 
misurato a Ussana e al Benatzu; per 
contro in questi ultimi campi la col-
tura ha prodotto un maggior numero 
di spighe (mediamente 454 spighe/m2) 
rispetto a quanto ottenuto nei campi 
del Nord Sardegna (mediamente 397 
spighe/m2). 

Le abbondanti precipitazioni non 
hanno favorito il conseguimento di re-
se particolarmente elevate, né hanno 
garantito un buon riempimento delle 
cariossidi, particolarmente nei campi 
come quelli di S. Lucia e Benatzu dove 
le caratteristiche dei terreni favorisco-
no il ristagno idrico. Nella presente an-
nata, per esempio, nel campo di S. Lu-
cia è stata ottenuta una resa in granella 
di 5,76 t/ha, decisamente inferiore alle 
8,35 t/ha ottenute nell’annata prece-
dente quando le piogge del periodo ot-
tobre-maggio sono state di soli 281 mm. 

I bassi pesi della cariosside e quelli et-
tolitrici, che solo con alcune cultivar 
hanno superato gli 80 kg/hL, documen-
tano inoltre che le piogge abbondanti 
e l’associata nuvolosità nella fase suc-
cessiva alla fi oritura non assicurano 
un buon riempimento della cariosside 
e determinano una scarsa caratteristi-
ca merceologica della granella. 

La resa delle cultivar Platone, Clau-
dio, Antalis, Egeo, Giulio, Monastir e 
Tito Flavio è stata superiore alle 6 t/ha 
e alla media di campo in tutte le lo-
calità sede della prova (tabella 1). L’e-
poca di spigatura di queste cultivar è 
compresa tra quella della più precoce 
Antalis (mediamente l’8 aprile) e del-
le due tardive Platone e Tito Flavio che 
sono spigate, rispettivamente, il 25 e il 
23 di aprile. La cultivar Antalis ha fat-
to registrare il più elevato peso della 
cariosside (44,9 mg) insieme alla cul-
tivar Monastir (42,7 mg). 

Egeo è stata la cultivar che ha rag-
giunto la maggiore altezza (mediamen-
te 100 cm) tra quelle in prova, mentre 
Platone rientra tra le cultivar in prova 
che non raggiungono i 90 cm di altezza. 
Tenuto conto dei valori registrati nella 
presente annata, particolarmente ele-
vato è il peso ettolitrico ottenuto con 
le cultivar Platone (81,7 kg/hL), Claudio 
(80,6 kg/hL) e Giulio (80,8 kg/hL). 

Le cultivar Marco Aurelio e Furio Ca-
millo hanno prodotto una granella con 
una concentrazione proteica che nella 
media di tutti i campi è stata superiore 
alla media di tutte le cultivar in pro-
va (13,3%). La buona concentrazione 
proteica di queste due cultivar è sta-
ta associata a un buon livello di resa 

Sardegna
di G. Pruneddu, R. Motzo, 

F. Giunta, G. Carboni, M. Dettori, 
L. Mameli, V. Balmas

L
a valutazione delle nuove co-
stituzioni varietali di frumen-
to duro è stata realizzata gra-
zie alla collaborazione tra i ri-

cercatori del Dipartimento di agraria 
dell’Università di Sassari, dell’Agenzia 
per la ricerca in agricoltura della Sar-
degna (Agris) e del Consiglio per la ri-
cerca in agricoltura (CREA-QCE) di Ro-
ma. I campi in cui sono state realizza-
te le prove sono stati allestiti a Ottava 
(Sassari), S. Lucia (Oristano), Ussana e 
Benatzu (Cagliari). Le principali notizie 
relative alla tecnica agronomica adot-
tata per la conduzione delle prove sono 
riportate nella tabella A consultabile al 
sito internet indicato a fi ne articolo.

Risultati produttivi 
e qualitativi

La differenza nell’epoca di semina 
tra i campi di Ottava e di S. Lucia (22 
novembre) e quelli di Ussana e del Be-
natzu (21 dicembre) è stata la princi-
pale responsabile dell’anticipo della 
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TABELLA 1 - Produzione di granella 
(t/ha al 13% umidità) nelle 4 località 
di prova nel 2017-18

Varietà (1)
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Campi
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(n.) t/

ha
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d
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e
 

(2
)

Platone 8,76 7,10 6,03 5,46 6,84 124 4

Claudio 7,82 6,14 6,79 6,20 6,74 122 4

Antalis 7,75 5,92 6,77 5,21 6,41 116 4

Egeo 7,77 5,93 6,43 5,33 6,37 115 4

Giulio 7,86 6,26 5,87 5,00 6,25 113 4

Monastir 7,64 6,27 6,22 4,72 6,21 112 4

Tito Flavio 7,32 5,88 5,52 5,43 6,04 109 4

Core 8,15 6,54 5,00 4,31 6,00 108 3

Ettore 7,30 5,65 6,18 4,80 5,98 108 3

Marakas 7,51 6,13 4,98 4,83 5,86 106 3

Kanakis 7,28 5,15 5,80 5,21 5,86 106 3

Marco Aurelio 6,94 6,02 5,20 4,72 5,72 103 3

Odisseo 7,80 5,23 5,31 4,32 5,67 102 2

Ramirez 7,99 5,52 4,91 4,12 5,64 102 1

Furio Camillo 6,19 5,96 5,51 4,64 5,58 101 3

Simeto 6,74 4,92 5,85 4,30 5,45 99 1

Iride 6,87 5,52 5,21 4,10 5,43 98 1

Secolo 6,69 6,18 4,19 4,32 5,35 97 1

Svevo 7,70 5,28 3,85 4,06 5,22 94 1

Alemanno 6,26 4,69 4,98 4,15 5,02 91 0

Duilio 6,63 5,46 3,85 3,84 4,95 89 0

Cleto 5,21 5,40 4,61 4,49 4,93 89 1

Tirex 6,77 5,95 3,00 3,34 4,77 86 1

Karalis 6,74 5,76 3,88 2,57 4,74 86 1

Saragolla 5,50 6,20 3,11 2,96 4,44 80 1

Aureo 5,42 4,58 3,69 3,09 4,20 76 0

Salgado 4,80 5,92 2,50 1,93 3,79 68 1

Media 7,02 5,76 5,01 4,35 5,54 100 

DMS (P ≤ 0,05) 1,03 0,58 0,92 0,71

C.V. (%) 8,9 6,1 11,1 10,0

(1) In rosso le varietà al primo anno di prova.
(2) Fatta pari a 100 la media di campo.

TABELLA 2 - Valori medi dei principali caratteri 
per le 27 cultivar e per le 4 località di prova nel 2017-18

Media
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Varietà (1)
Platone 6,84 124 4 25 87 0,3 424 81,7 39,3 12,6
Claudio 6,74 122 4 11 96 0,3 440 80,6 41,5 12,9
Antalis 6,41 116 4 8 90 0,6 416 79,3 44,9 13,0
Egeo 6,37 115 4 10 100 1,5 487 79,9 39,0 13,1
Giulio 6,25 113 4 20 93 0,0 413 80,8 37,9 12,6
Monastir 6,21 112 4 11 92 0,2 456 75,9 42,7 13,0
Tito Flavio 6,04 109 4 23 97 0,7 468 76,2 37,9 12,7
Core 6,00 108 3 8 94 1,8 426 76,6 42,2 13,0
Ettore 5,98 108 3 12 91 0,1 449 80,1 39,3 13,1
Marakas 5,86 106 3 13 93 0,5 406 78,5 35,6 12,7
Kanakis 5,86 106 3 10 93 1,3 437 78,4 39,6 13,3
Marco Aurelio 5,72 103 3 21 92 0,8 441 74,1 37,4 14,0
Odisseo 5,67 102 2 21 92 1,5 457 78,3 34,9 12,5
Ramirez 5,64 102 1 15 95 1,1 437 76,9 32,6 12,4
Furio Camillo 5,58 101 3 12 91 1,3 441 78,0 39,8 13,7
Simeto 5,45 99 1 13 82 0,0 367 74,1 42,1 13,6
Iride 5,43 98 1 9 82 2,3 419 73,1 31,3 13,3
Secolo 5,35 97 1 12 92 2,0 416 74,9 35,5 13,2
Svevo 5,22 94 1 9 93 3,7 414 77,9 38,6 14,0
Alemanno 5,02 91 0 9 95 4,0 406 75,9 41,7 12,8
Duilio 4,95 89 0 8 90 1,0 380 75,6 39,7 13,3
Cleto 4,93 89 1 25 90 0,7 334 76,5 38,8 12,8
Tirex 4,77 86 1 9 90 2,4 470 73,8 32,8 13,6
Karalis 4,74 86 1 8 85 1,4 402 76,5 37,8 14,3
Saragolla 4,44 80 1 8 86 0,3 399 70,5 32,9 13,4
Aureo 4,20 76 0 9 95 2,8 408 75,3 35,4 15,2
Salgado 3,79 68 1 10 84 0,4 456 67,1 28,4 14,5
Media 2018 5,54 100 13 91 1,2 425 76,5 37,8 13,3

Località
Ottava (SS) 7,02 127 9 100 0,2 384 77,7 46,3 12,8
S. Lucia (OR) 5,76 104 7 95 1,4 409 76,9 39,6 12,8
Ussana (CA) 5,01 91 17 86 2,6 486 76,2 32,6 13,8
Benatzu (CA) 4,35 79 19 85 0,8 421 75,4 32,5 13,8
Media 2018 5,54 100 13 91 1,2 425 76,5 37,8 13,3

Media 2013-2017 6,00 4 88 351 81,5 43,6 13,0

(1) In rosso le varietà al primo anno di prova. 
(2) Fatta pari a 100 la media di campo.

in granella che è stato pari a 5,72 t/ha 
per Marco Aurelio e a 5,58 t/ha per Fu-
rio Camillo.

Le percentuali proteiche più eleva-
te della granella sono state ottenute 
con le cultivar Karalis (14,3), Salga-
do (14,5) e Aureo (15,2). Nei campi di 
Ottava e S. Lucia Karalis ha associato 
una percentuale proteica decisamente 
superiore alla media di campo a buoni 
livelli produttivi. 

Fitopatie

I rilievi sulle principali fi topatie sono 
stati eseguiti a maggio nelle fasi fenolo-
giche comprese tra fi ne fi oritura e ma-
turazione latteo-cerosa. Le basse tem-
perature e le piogge registrate in questo 
periodo hanno favorito la presenza di 

diverse malattie fungine, soprattutto, 
septoriosi e fusariosi della spiga; altre 
malattie riscontrate sono state la rug-
gine gialla, bruna e nera, mentre solo 
sporadicamente si è rilevata la presenza 
di mal bianco. La septoriosi, [Zymosepto-
ria tritici (Desm.) Quedvlieg & Crous], è 
comparsa con forte intensità in tutte le 
località, raggiungendo in alcune varietà 
la foglia a bandiera e la spiga. 

Tra le varietà più suscettibili si se-
gnalano: Salgado, Ettore, Tirex, Sara-
golla e Simeto, confermando, per alcune 
di esse, la suscettibilità osservata anche 
negli anni passati; mentre tra le varietà 
meno interessate dalla malattia trovia-
mo due varietà di nuova introduzione 
(Cleto e Platone) oltre Tito Flavio, varietà 
che anche negli ultimi anni si è dimo-
strata sempre tra le meno suscettibili. 

Nessuna varietà in prova è risultata re-
sistente alla fusariosi della spiga, tutta-
via alcune sono risultate altamente su-
scettibili quali, Iride, Saragolla e Simeto. 

Le specie principalmente isolate dal-
le spighe infette sono state: Fusarium 
avenaceum (Fries) Saccardo; F. graminea-
rum Schwabe; F. culmorum (W.G. Smith) 
Saccardo e Microdochium nivale (Fries) 
Samuels & I.C. Hallet. Nella presente 
annata agraria è stata particolarmen-
te elevata la presenza di F. avenaceum, 
specie produttrice di micotossine i cui 
limiti non sono ancora normati dalla 
CE, e questo può indurre ad un errore di 
valutazione della salubrità delle carios-
sidi ottenute in quest’annata agraria. La 
ruggine bruna (Puccinia triticina Erikss.) 
è stata riscontrata sporadicamente e 
con modesta intensità, gli attacchi più 
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vistosi sono stati osservati nel campo di 
Ottava su Odisseo, Platone, Tirex, Svevo 
e Simeto. La ruggine gialla (P. striiformis 
Westend.) è comparsa in maniera meno 
evidente rispetto agli ultimi due anni 
ed è stata osservata soprattutto su al-
cune varietà, dove ha raggiunto anche 
la spiga; le varietà più colpite sono state 
Salgado, Tirex, Saragolla e Duilio, con-
fermando quanto osservato negli an-
ni precedenti. Anche quest’anno è sta-
ta rilevata la presenza di ruggine nera 
(Puccina graminis Pers.) nei campi di S. 
Lucia e Ottava, soprattutto su Salgado 
e Svevo. Danni dal «mal del piede» so-
no stati notati sporadicamente in tutte 
le località, gli agenti causali isolati sono 
stati Gaeummanomyces graminis varietà 
tritici Walker e F. culmorum. 

Cultivar migliori

Nell’ambito delle cultivar in prova da 
almeno quattro anni sottolineiamo le ot-
time prestazioni produttive della culti-
var Antalis che può essere considera-
ta un’ottima scelta varietale per gli am-
bienti cerealicoli della Sardegna. Claudio, 
Ramirez, Monastir e Ettore confermano 
le loro potenzialità produttive e il buon 
adattamento alle condizioni ambientali 
delle aree cerealicole sarde. Nell’ambito 
delle cultivar in prova da almeno due an-
ni, le cultivar Furio Camillo e Egeo han-
no confermato le buone prestazioni delle 
annate precedenti.

Giovanni Pruneddu

Rosella Motzo, Francesco Giunta 

Sezione di agronomia, coltivazioni erbacee 

e genetica - Dipartimento di agraria

Università di Sassari

Gianluca Carboni, Marco Dettori

Lucia Mameli 

Agris - Agenzia per la ricerca in agricoltura 

della Sardegna

Virgilio Balmas
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del Dipartimento di agraria

Università di Sassari

di M. Palumbo, N. Virzì, F. Sciacca, 
L. Salafi a, U. Anastasi, 

S. Virgillito, A.S. Frenda, 
R. Ingraffi a, B. Randazzo

N
ell’ambito della Rete na-
zionale di valutazione del-
le varietà di frumento du-
ro coordinata dal CREA, 

nell’annata agraria 2017-18 i campi 
sperimentali sono stati allestiti in Si-
cilia in 5 diversi ambienti: 

 ● Libertinia (Catania), 189 m slm, pres-
so l’azienda sperimentale del CREA - 
Centro di ricerca cerealicoltura e coltu-
re industriali, Laboratorio di Acireale;
 ● Caltagirone (Catania), a 500 m slm, a 

cura della Sis - Società italiana sementi;
 ● Catania, presso l’azienda dell’Uni-

versità di Catania - Dipartimento di 
agricoltura, alimentazione e ambien-
te (Di3A), ubicata in contrada Primo-
sole (10 m slm);

 ● Cammarata (460 m slm) e S. Stefa-

Sicilia
 ● DETTAGLIO REGIONALE DEI RISULTATI 2018

TABELLA 1 - Produzione di granella (t/ha  al 13% umidità) 
nelle 5 località di prova nel 2017-2018

Varietà (1)
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t/ha
indice

(2)

campi
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indice
≥ 100 (n.)

Antalis 2,00 3,05 1,78 7,38 5,78 4,00 119 5

Marakas 1,92 2,33 1,91 6,80 6,19 3,83 114 5

Egeo 2,21 2,52 1,62 6,42 5,67 3,69 110 4

Secolo 1,67 2,29 2,11 6,21 5,94 3,64 108 4

Monastir 2,04 2,75 1,45 6,51 5,44 3,64 108 4

Iride 2,11 2,52 1,66 5,98 5,89 3,63 108 3

Odisseo 1,85 1,73 1,69 6,67 5,91 3,57 106 3

Core 1,65 2,11 1,58 6,53 5,95 3,56 106 3

Claudio 1,93 1,62 1,81 6,94 5,49 3,56 106 4

Alemanno 1,97 2,66 1,26 5,98 5,76 3,53 105 3

Ettore 1,97 2,16 1,17 6,45 5,76 3,50 104 4

Kanakis 1,87 2,25 1,41 6,43 5,25 3,44 102 4

Svevo 2,04 2,54 1,85 5,84 4,86 3,43 102 3

Tito Flavio 0,96 1,47 2,23 6,93 5,41 3,40 101 3

Ramirez 1,77 2,31 1,68 5,89 5,32 3,39 101 3

Furio Camillo 1,67 1,85 1,38 6,52 5,53 3,39 101 2

Volare 1,66 2,28 2,10 5,92 4,90 3,37 100 2

Simeto 1,57 1,47 2,12 6,41 5,07 3,33 99 2

Platone 1,41 1,09 1,77 6,40 5,72 3,28 97 3

Giulio 1,22 0,87 1,84 6,88 5,50 3,26 97 3

Marco Aurelio 1,22 1,09 1,54 6,51 5,91 3,25 97 2

Burgos 1,44 2,42 2,00 5,73 4,61 3,24 96 2

Tirex 1,99 2,50 2,14 5,55 3,88 3,21 95 3

Colarco 1,41 1,55 1,83 6,08 4,99 3,17 94 1

Teodorico 1,88 1,35 2,02 5,72 4,85 3,16 94 2

Duilio 1,68 1,64 1,80 5,98 4,65 3,15 94 1

Saragolla 1,85 1,63 1,90 5,24 4,62 3,05 90 2

Cleto 0,94 0,68 1,48 6,07 5,30 2,89 86 1

Salgado 2,07 2,67 2,13 4,38 2,83 2,82 84 3

Aureo 1,42 1,41 1,61 4,91 4,29 2,73 81 0

Media 1,71 1,96 1,76 6,17 5,24 3,37 100

DMS (P≤0.05) 0,31 0,50 0,22 0,34 0,62

C.V. (%) 11,0 15,7 7,6 3,4 7,3

(1) In rosso le varietà al primo anno di prova. (2) Fatta pari a 100 la media regionale.
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Varietà (1)

Antalis 4,00 119 5 8 79 266 78,3 40,3 14,6 64 0 2,3 1,5

Marakas 3,83 114 5 11 78 246 76,1 34,7 14,8 77 0 0,7 1,2

Egeo 3,69 110 4 11 86 253 80,0 38,7 14,6 42 0 1,7 1,2

Secolo 3,64 108 4 10 78 300 75,3 37,2 14,7 77 0 4,3 2,8

Monastir 3,64 108 4 7 80 281 75,5 38,8 14,9 64 0 4,3 0,5

Iride 3,63 108 3 7 71 262 77,4 33,5 14,1 69 0 1,7 1,5

Odisseo 3,57 106 3 19 74 282 75,8 34,8 15,4 83 2 2,3 0,7

Core 3,56 106 3 7 77 255 76,1 39,5 14,5 81 1 4,3 0,7

Claudio 3,56 106 4 10 79 263 77,6 36,6 14,5 72 0 2,0 1,5

Alemanno 3,53 105 3 8 80 243 77,4 43,2 14,0 52 0 2,3 1,5

Ettore 3,50 104 4 10 77 300 77,4 37,3 14,6 67 1 2,0 1,7

Kanakis 3,44 102 4 11 81 296 77,0 34,0 14,5 60 1 3,0 2,0

Svevo 3,43 102 3 5 80 272 75,6 37,2 15,8 78 0 6,0 1,8

Tito Flavio 3,40 101 3 19 81 279 73,5 36,6 15,7 72 1 2,0 0,5

Ramirez 3,39 101 3 12 79 292 75,0 31,4 14,7 69 0 2,3 1,3

Furio 
Camillo

3,39 101 2 11 77 264 77,7 37,4 15,1 62 0 2,7 1,5

Volare 3,37 100 2 9 82 262 74,9 39,1 15,5 65 1 1,0 1,3

Simeto 3,33 99 2 9 70 265 73,0 41,0 15,3 84 0 7,0 2,5

Platone 3,28 97 3 20 71 257 76,0 32,6 15,3 83 0 4,7 0,7

Giulio 3,26 97 3 18 75 230 74,9 33,7 15,6 89 0 2,3 1,0

Marco Aurelio 3,25 97 2 18 75 240 71,3 35,6 16,2 83 0 5,0 0,7
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Burgos 3,24 96 2 9 78 277 76,2 38,6 15,1 71 0 6,3 1,0

Tirex 3,21 95 3 7 77 289 76,3 37,0 15,0 60 1 8,3 1,7

Colarco 3,17 94 1 12 72 224 75,4 34,6 15,4 83 0 3,0 1,5

Teodorico 3,16 94 2 12 75 227 75,6 35,7 14,8 79 1 3,7 1,8

Duilio 3,15 94 1 8 77 241 74,0 39,2 14,6 87 0 7,0 2,5

Saragolla 3,05 90 2 7 71 237 74,1 33,7 14,7 81 1 5,7 2,2

Cleto 2,89 86 1 22 75 222 71,8 36,3 15,2 86 0 1,3 1,0

Salgado 2,82 84 3 9 71 229 74,1 31,5 15,3 57 1 5,3 1,8

Aureo 2,73 81 0 9 78 257 74,0 35,0 16,6 87 1 4,7 2,0

Media 2018 3,37 100 11 77 260 75,6 36,5 15,0 72,9 0,4 3,6 1,5

Località

Libertinia 
(CT)

1,71 51 13 53 – 80,2 34,8 16,0 –– –– – 2,4

Catania 1,96 58 2 74 227 66,0 28,3 15,0 72,9 0,4 – –

Cammarata 
(AG)

1,76 52 – – – 73,5 39,4 13,0 – – – –

S.Stefano 
Quisquina (AG)

6,17 183 15 92 294 78,9 43,5 – – – – –

Caltagirone 
(CT)

5,24 156 15 88 – 79,3 – 16,1 – – 3,6 0,5

Media 2018 3,37 100 11 77 260 75,6 36,5 15,0

Media 
2013-2017

4,36 16 85 280 80,6 42,4 13,6

TABELLA 2 - Valori medi dei principali caratteri per le 30 cultivar e per le 5 località di prova nel 2017-18

(1) In rosso le varietà al primo anno di prova. (2) Fatta pari a 100 la media regionale.

no Quisquina (180 m slm), entrambe 
nell’areale agrigentino, a cura del Di-
partimento di scienze agrarie e fore-
stali (Saf) dell’Università di Palermo.

Le principali informazioni sugli am-
bienti di coltivazione e sulle tecniche 
agronomiche adottate per la condu-
zione dei dispositivi sperimentali so-
no consultabili in internet all’indirizzo 
riportato a fi ne articolo. 

Risultati produttivi 
e qualitativi

Produzione. Anche nell’annata appena 
trascorsa la grande variabilità ambien-
tale della Sicilia ha fatto sì che i risultati 
produttivi, sia nei dispositivi sperimen-
tali sia su scala aziendale, fossero estre-
mamente diversifi cati nell’Isola, anche 
in aree relativamente vicine.

La tabella 1 riporta, in ordine decre-
scente rispetto alla media regionale, i 
risultati produttivi delle varietà in pro-
va nei 5 ambienti in cui sono state alle-
stite le prove. La resa media regionale 
dei 30 genotipi in prova è stata pari a 
3,37 t/ha. 

Solo nelle località di S. Stefano Qui-
squina (dove si sono verifi cati alcuni 
eventi piovosi nei momenti più oppor-
tuni per la coltura) e di Caltagirone le 
produzioni delle varietà sono state me-
diamente elevate (6,17 t/ha e 5,24 t/ha 
rispettivamente). Negli altri ambienti 
di prova (Libertinia, Cammarata e Ca-
tania), la persistente siccità dell’annata 
(la più grave dell’ultimo decennio) ha 
condizionato negativamente le perfor-
mance produttive delle varietà in pro-
va, che hanno subìto le conseguenze 
dello stress idrico in tutte le fasi del 
ciclo colturale. 

Fra le varietà a confronto, Antalis e 
Marakas confermano risultati produt-
tivi superiori già evidenziati nelle an-
nate precedenti, dimostrando di posse-
dere anche un’ottima adattabilità: esse 
infatti hanno mostrato rese elevate (e 
sempre superiori alla media di campo) 
sia negli ambienti più fertili sia in quelli 
soggetti a grave stress idrico. Produzio-
ni unitarie apprezzabili e buona stabili-
tà produttiva sono state registrate an-
che per i genotipi Egeo, Secolo, Mona-
stir, Claudio, Ettore e Kanakis (con rese 

superiori alla media delle 30 varietà in 
prova in 4 ambienti su 5), così come per 
Iride, Odisseo, Core e Alemanno.

Caratteri agronomici 
e merceologici

Nella tabella 2 sono riportati i valori me-
di delle principali caratteristiche agro-
nomiche e merceologiche rilevate per le 
varietà a confronto e nelle diverse loca-
lità in cui sono state condotte le prove.

Data di spigatura. Nelle prove di Li-
bertinia, S. Stefano e Caltagirone la 
spigatura media è stata registrata in-
torno alla metà di aprile, mentre nel 
campo allestito a Catania la siccità pri-
maverile ha comportato un anticipo 
della fase riproduttiva della coltura: 
diversi genotipi erano spigati già nella 
seconda metà di marzo e la spigatura 
media è avvenuta il 2 aprile. 

La varietà Svevo (5 aprile) conferma 
la sua elevata precocità, seguita da 
Core, Iride, Monastir, Saragolla e Tirex 
(7 aprile). Le cultivar Cleto (22 aprile) e 
Platone (20 aprile), al primo anno di va-
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lutazione, sono risultate molto tardive, 
così come Odisseo e Tito Flavio (19 apri-
le), Giulio e Marco Aurelio (18 aprile).

Altezza delle piante. Anche per quan-
to riguarda questo parametro sono sta-
te rilevate grandi differenze fra gli am-
bienti di prova. Nel campo di Liberti-
nia le condizioni di siccità verifi catesi 
anche durante la fase di levata han-
no impedito un regolare allungamen-
to del culmo e le piante sono state «na-
nizzate», con una statura media del-
la prova di 53 cm e punte estreme di 
45 cm (Cleto). Al contrario, nel campo 
di S. Stefano Quisquina sono state rile-
vate le altezze delle piante più elevate, 
con una media della prova pari a 92 cm.

Numero spighe/m2. A conferma delle 
buone condizioni ambientali verifi ca-
tesi nell’azienda di Pietranera, anche 
per il numero di spighe per unità di 
superfi cie, il dato medio più elevato è 
stato rilevato nella prova di S. Stefano 
Quisquina. Le varietà Ettore e Seco-
lo hanno mostrato i valori più elevati 
(media regionale 300 spighe/m2) e an-
che Kanakis, Ramirez e Tirex hanno 
fatto registrare valori statisticamente 
simili (296, 292 e 289, rispettivamente). 

Peso ettolitrico. Le condizioni di stress 
idrico hanno infl uito anche sui parame-
tri merceologici delle varietà in prova. 
In particolare, nella prova allestita a Ca-
tania, caratterizzata da solo due eventi 
piovosi primaverili agronomicamente 
signifi cativi (11 e 16 mm nella terza de-
cade di marzo), gli effetti della carenza 
idrica sono resi evidenti dai bassi valori 
medi del peso specifi co della granella 
(media di campo 66,0 kg/hL) e del peso 
dei semi, nonché dall’elevata incidenza 
di cariossidi striminzite (72,9%). Anche 
nelle altre località il peso ettolitrico è 
risultato modesto e solo a Libertinia il 
valore medio ha superato gli 80 kg/hL.

Peso 1.000 semi. I valori più elevati 
del peso di 1.000 semi sono stati ri-
scontrati nella prova di S. Stefano Qui-
squina (media di campo 43,5 g), a con-
ferma del più idoneo stato idrico delle 
piante verifi catosi in tale ambiente nel 
periodo di riempimento delle carios-
sidi. Al contrario, come già evidenzia-
to per il peso ettolitrico, la siccità pri-
maverile ha fortemente condizionato 
la fase di granigione nel campo di Ca-
tania, dove il valore medio del peso 
di 1.000 semi è stato di appena 28,3 g.

Non è stata riscontrata alcuna cor-

relazione statisticamente signifi cati-
va fra il peso delle cariossidi e la resa.

Proteine. Come conseguenza della ri-
dotta dimensione dei semi, il tenore 
proteico della granella è risultato ele-
vato in tutti gli ambienti, con valori più 
contenuti nel campo di Cammarata. 
Tutte le varietà hanno presentato va-
lori medi pari o superiori al 14%. Aureo 
conferma la sua caratteristica genetica, 
mostrando valori molto elevati in tutti 
gli ambienti e una media regionale su-
periore al 16,6%. Tenori proteici elevati 
hanno mostrato anche le cultivar Mar-
co Aurelio (16,2%), Svevo (15,8%), Tito 
Flavio (15,7%) e le nuove costituzioni 
Giulio (15,6%) e Volare (15,5%).

Stato fi tosanitario. Il decorso meteoro-
logico non ha favorito l’insorgenza di si-
gnifi cativi attacchi di patogeni fungini, 
anche se in alcuni ambienti sono state 
rilevate infezioni di septoria e ruggine 
gialla. Fra i genotipi in prova, Tirex e le 
vecchie varietà Simeto e Duilio hanno 
manifestato elevata suscettibilità alla 
ruggine gialla. Al contrario, fra le cul-
tivar più tolleranti alla malattia, oltre 
a Marakas, vanno segnalate le nuove 
costituzioni Cleto e Volare. Duilio e Si-
meto, così come Secolo, hanno eviden-
ziato suscettibilità anche nei confronti 
della septoriosi, mentre Monastir, Tito 
Flavio, Odisseo, Core, Platone e Marco 
Aurelio hanno manifestato una buona 
resistenza al patogeno.

Stabilità produttiva 

La stabilità produttiva di un genotipo 
è determinata da diversi fattori gene-
tici che caratterizzano la cultivar e le 
consentono di adattare la propria per-
formance alle condizioni ambientali 
in cui si trova a crescere e svilupparsi. 
Come mostra la sperimentazione po-
liennale realizzata in più ambienti, tal-
volta risulta determinante la capacità 
di accestimento, altre volte la capaci-
tà di riempimento delle cariossidi an-
che in condizioni di stress, e così via. 

In considerazione dell’elevata variabi-
lità delle condizioni ambientali (località 
e annate) delle regioni mediterranee, la 
stabilità produttiva di una varietà è di 
fondamentale importanza per le scelte 
dell’operatore, spesso più che la capa-
cità di fornire produzioni eccezionali 
in condizioni ottimali. Pertanto risulta 
particolarmente utile fornire i risultati 
di un poliennio di prove condotte in nu-
merose località di una regione. 

La tabella B, consultabile all’indirizzo 
internet riportato a fi ne articolo, presen-
ta, in ordine decrescente, i risultati pro-
duttivi indicizzati delle varietà in prova 
nel quadriennio 2015-2018, nel triennio 
2016-2018 e nel biennio 2017-2018. 

I risultati delle prove condotte nel 
quadriennio in 18 diverse condizioni 
ambientali (località × annata), eviden-
ziano che le cultivar Antalis, Kanakis e 
Monastir hanno fornito rese ampiamen-
te superiori alla media dei singoli cam-
pi rispettivamente nell’89%, 83% e 78% 
delle prove realizzate in Sicilia. Elevata 
stabilità produttiva hanno dimostrato 
anche Iride, Core, Alemanno e Ramirez. 
Al contrario, le vecchie varietà Simeto e 
Duilio hanno mostrato risultati produt-
tivi positivi solo in un terzo circa delle 
situazioni ambientali. Aureo, pur inte-
ressante per l’elevato contenuto protei-
co, solamente nell’11% delle prove ha 
fornito produzioni apprezzabili.

Fra le varietà in prova da un triennio, 
nessuna emerge per produzioni eleva-
te e costanti: Furio Camillo e Tito Fla-
vio sono state fra le migliori nel 2016, 
mentre Teodorico nel 2017.

Vanno approfonditi e verifi cati i ri-
sultati dei genotipi in prova da un solo 
biennio, che evidenziano il buon com-
portamento della cultivar Secolo in en-
trambe le annate e di Egeo nel 2018.
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